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OrmailS^jDdizioni della plce che 

questione di|teinpò:!rma perula Frafiî r̂ ^^^Le vostre si JerTide testimomiiz^ 
t ;̂  k i l V'- v '̂v^^ A : ^^;.^i^ J;^4t<^An«^mAVsl^ A I U I ^ ^ ^ I ^ ^ nài^cn.n'^ rial 

PARLAME N TO ' INGLESE 

•SCflSSSSSSQfi *!fl^»**y*4?!^??J 

ì • I 

V t.^_.--_t/^ 

h Prussia vorrebbe ÌMtiònsrfìar-^^^^^^^^^^^^^ ,i 
/uropo^^DDonziate in termìbì tanto di^ ha ctì^rede chei repùbbìicanl^^iir ài 
Tersi, èbe D*>̂sDno pqò d ia j . c^p^- conservare ie redini dei poteresMÉ-

cia Tfataìe la rivendicazione di quanto di attaccamento alMfcra tièrsony^ 
Santo Padre, ed agli imprescrìttibììi i Nella seduta"del 10 della Camera 
ditìltf delir^Sintà' 1 ^ , commosÉW^ comuni il sf̂ nor Giallo tìiSidsmitii 
profòndapaente gli intfflriJei c M K annuncia eh'egli doraaaderà lunediai 

adesso ppò perdere. 
Questi siutomi non andiamo a cer-

scerEeJayoi^(^^Ofi|brmalJare^^^ più inclinati alla ras^piìone 
pe^ilmqtiyo semplicissimo che secondo 
imte le. apparenze quelle còddfziòni 
non furono ancorai fissate, o sono un 
segreto pfr tmiì, meno che per il sì-
gnor di Bismark e pei^Jl sig.Jayre. 

Per quanto si può argomentare dal 

anche colla certezza che il vero par-
tito patria t̂ico non fosse C(?nj|Si. Nm 
ìi cerchiamo tra le flle'dì cpJoro, d'onde 
ordffiariàmèiite' partono consigli dì mó-
derazione, m fatto di massime pohti-
ciae, in una parola tra i monarchici, i 

dì Roma, che ben sentono qaanto an-
Cora piò gravi dei T^tri siano i loro 
dovèri5?̂ E ŝì;'̂ nella inftìfllDfiaggioraDza 
Ti furono sfiBpre f^ i i , e còlraiutp 
dei Signore sonò f**rmVmente dSòìsiUi 
non mutare giammaiMi piò chiamano 

SQttq-MreteWl^Statpper gli afi|ri 
esteri se il console dì S. M.|;aŷ ParigÌ 
è stato assente dar suo, pósto durànte 
l'assedio col permesso de! stìo gofernò: 

Il »iffj.H«bepV (iomundi se è vorq,,olid 
lei itltuhtà. prasslsaê ^haanoOrifiutxto al 

" • ' " • - j - » . • — ^ ^ i ± 3 " - ' > , ^ : _ , , b:^-;;r, i • - ^ 

la sua opinione. Il governo non dava far* 
ilouna dictìaradone su qaQ«to Saggetl» 
l̂aohè DOQ oonoaoa qutii oonmzfosi ves». 

gaio fatta (Udite), Saao aon riteaev». 
nulla più IOBIVO agrinterassi deiringliìK-i' 
terra qaanto il faro dei piasi ehe .avrali-/ 
barò l'apparenza di desiderare di detUr 
leff» ad una dèlie duo pml Lfligeranti. 

in' testimonio la stpi^idei passatò ĵed governo,iogUae in oooiŝ tìoeî êUa.Ggni-̂ j 
i fatti pyén^i,qualSl tutto non sia f9ire^l5«,,^a^^i^i'ndott^^p9r un pleni-̂ i 

PROCLAMA . 

DELgp^eRNODIEAtìél 

' 1^ t 

L I 

linguaggio della s t a t ^ , di cui ha^p- ; ̂  perb^non saprebbero mai Iran, 
puto valersi cosi bene i l Cancelliere ' ' 
della'Genujmia del Nord duramela 
guerra, solo una cosa semb^iJindobi-
^ ^ a Ì 4 | P J'e^oraità delle-pì^me pre
tesa, ha cedatpjnseguits^itìonsiderà-' 
xiqni più temperate, o per essere pi fi 
inaiti Bism^̂ ^ ha voluto tastare l'opi
nione pubblica sul grave argomento' 
per tenerne conto neile^ sue ulteriori 
decisionî ^^**^" ' ••• ' '-̂ ' 

É v e r o che^ dalle^ ùltime riotjzìe''ìì\ 
signor di Bismatli ricusa di comuni-

.,£are airingliilterra e a,C|U^lungu,6.altra ' 
potenza le condizioni delia, pape,;;fe()he 
intende traU|i^^,^,ctìi|ia^SaDcÌa''sola, 
come:rv.con;,'essa ..spltaoto ha fatto'̂ '̂̂ lĵ ^ 
guerra;,ma )o seo{)P^di qn^'^cMìi 
razlon^i^trèbb^ssereuBicameoie qaelìo 
di provare in apparenza all'Eiiropa che, 
^̂  % P I | y a sa eiseri mod^T'^ m\\i 
sue vittorie senza subire ia pressione' 
degli, altrif^enlre io effetto tt pu^f 
riraaStPo ibdifferenté alle manifestazioni 
dello spirito pubblico. 

IJuali che sĵ no^^nel Jpro.pomples30^ 
'« - ' J O D ^ i z M i f e .pace; sembra che 
j%,Gessione, tefrìtoriaie è irrèvoca-?: 
bilmenie •décfsa'^lCIbri^lliìà, e a l -
ffifW là' parte tedesca della Loreiia-
debbono annettersi ai cuoyo Imperp, 
Germanico, • 

OraJnotfff nostra in t tó iont dfoc-
copìû ci a«kminà^^ se i F F a g f 
nelle ceridizliffii cleplorabili in cui sì 
trovâ p̂bssa rispondere, c(:)n,;un rifiutp./ 
a questa pretjBsa dei Te^eschî l̂Anzì 
non ammettiamo che > si • possa discu-̂  
terlo, rHen^ndo ;̂|er fermo 6h& if vinto 
dovrà piegare ìl^capo. Pensiamo piut
tosto alle eon |̂guei)2;e dirupa pac©; 
imposta con simili condizioni, e ci do-̂  
mandiamo quale possa essere il pro
gramma del nuovo governo, qualaoquijl 
esso sia, che sarà creato in.Fraacia ;:' 
riflettiamo, inpìtre alla condotta dei, 
neptrì,-i'quali mostrarci (Ji non coni^ 
;PI|ndere la grave responsabilità che' 
si : assumono per Pàvvénire '̂d^Europa, 
non opponendosi fin d'ora a qqello 
smembramento della Francia, che sarà 
la causa di j^i^ye guen§̂ f̂tqlj|t rp^ii]^. 
non solo ^^1 due belligeranti, ma di 
latta rE'iropa che presto o tardi deve 
esservi trascinala. 

Il programma del nuovo governo in 
Francia, non può essere phe quello di 

sigerò sulla integrità territorìalpjella; ĉprne; lajb|irgh|si£;t^^ dèlia Scienza 
loro patnv, 0 quando'mai costretti a come 

svisato dalle passione dalla fflenzé^^potec^^ip^^^ 
gna. Il clero ctìme iflaici, la noBUtà ^ W^V^:<^}'mm.m^S^M«^^^^'-

sot ha ohiasta ,11 27 nove 

1.11. 
' • ' . • ' ' 

vederla ìrióìata dàlia tmpenòsitS^^^^^ 
m&9mm.J^'' nuunzierebbero ai- deHl^gr^tu^iine^e d | re to a m ^ m . n d a r l » prei,5ìere::|^n,h* ^ 
l'idea di rivendicarla. , . , , . ; patria. E'cosj se; Deì|^ situ,a^ioQechè^^soldati fraacesi^aYOTano,tira • ,..%fgi ha 

lo stesso Comimim^h^^^^^Vm^^^^ '^^ ^^^ ^'MI^W^!'^ °^gÌJfli;,RPll^««*«'«'*«4^^^^ •éP^re'àl 
;rappreseniavjn,,|rancia un grande par- h30Dp,(^&Ja,pi:pt£^fi le prOve,gJoir-, vr^i^cn.ftìco dotoani|aM U.dooumen 
ììtò, io lascia ìnlravvèiieré^; 

A proposito delle candidature all'As-
semmea^jLspècie scriveva: 

« i l candidati dei parliti coalizzati 
<àchiamano;,lailoro.unione conserva-
,«<t (retevPossà «sseré conseruaince delle 

-p 

Oltre al proclama, che nòiubbiiamò' 
già pubblicalo,-il^goveriio 4 i Parigi 
ne ha pubblicato, :â  giustificazione dèi- , 
V armistizio, un secóf9B che troiià'mó' 
nei eioroali francesi e di cui il tenore 
è il seguente: :\./.-.i/ 

l '̂raiioési,.. ^ •••: ,.••;.-•- . -^,-- •ij.;,u 
fgflrigl.ha deposte le armi «Uà vigUUii 

sloùne settiaiaDd o noliTrilibdH*»- '' 

- \ 

h30Dp,ch&Ja,,pi:pteBtf fi le prOve,g|or; , vr^ncn.ftìco dotoan^aw iLdopuminto'te'^^slstetfljalountì aottiaianfl o nqifrillibeJ*»-ì: k 
nalìere di.Jealt^ chMnòn teme né,sa- lo^ohi^ae,^egli,fltea^o,;ii i a g^An ĵo;, aLTemol'.Bsaa t a ^ é ^ ' f è a i ' ^ f lingue tó#ftr 
crÌfiZVnè'ilìsult^"si'™scohÒ''p^^^ slg. dt Bim»rck,ìl^.(Igale.rl8pp8o,o^e:ilÌI|| mi l^^ d,ipartimentiì^y 

* 

cuore a voi, e con^WTOo'aMii&lè- " l y ^ W ^ o t t ù ^ o ^ i a ^ s e r p c U ^ ^ i ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ , h 

«^5|SJ?tagpg»pinci^^^^ 
^Questo si chiama, dice il C^i^s^t-i^#cfaV"te^^ Parigine di riantrard.ìf giorno w- D a ^ i ù d f s a l 

è fanc|uU|. 
s&ttisaa9o/iè:fpQche on 

r ^^ 

I miomU un ca/cmòour.;;f:s^^ che.^il-Preghiera assidua,^r|nCOD^^^^ ^u^nte^ii^. aig. QÌUHO Favra jorintpai^^^eie di; ca|liyo pat,e>he ,ai,i||gì|,»^J^qvM.:, 
|;:i;eda|tpre,resppnsabi;!e del ^Yê /ê ^̂  ma speranza, affretteranno I ora della dìehiarsra che,molte ragion^lo,impsdiii-^^^gai abiUnte.baaUno «ppeni^ â . teAer|i,, 
;:«:Ji;hó.Jvpita^^SÌ:̂ meae-1^ • ' • , " ;7a»t> dì a l lont^rs ida Parigi in circo-.^ii' vita.^^ ? ^ V" ^ - ^ i ^*" ' v - r i^H , 
.^ff'É^siàipàta quella be^ egli ' Sigismondo prìncipe Chigi, presi- stanze. Unto crìtiche.: ,, .:, Ed ,aUorpliò..vint^ i|i.,tij^gui^^ 
I n o n era ceriamenle al suo ijffizi():h4entft 4eìl'ArciconCutftrnìta dPS; .PÌ^ : , , j I l «'f^^ Br.wr| domanda ,cip cha^^Ua^^ îi ì,^*,^^^il^, ^c^ i l i |u£ | r ig i âl ,^^^^ 

:^;ÌÌJvV'̂ ^- ì̂itv^é§) trp . «Non jotrebb'egli pacare con più de 
.,«xenza^'dì cqse tanto, seri^. o^icoppe-, J^l^otii 

?^j^ ^ '• ''̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ^̂^ • • » . • • « . ' « • n '̂ î̂ v dei viveri nel noatn xaagsjziai è t^nto rimane, essa tratta col pam oo in laoffo 
^^^parolea^-compimento dì un dovere m a s o ^ p c i p e An^^i Mal̂ L^^Don.̂ ^^^^^^ ^^^ ^^^^ cî qu.iê o di «ub̂ o M^TÌ&^ori\ J^ 
«̂ che iotì offre materia da ridere? ;t-lippO^ dei • duchi G.Uarali,, Scoti;; M. q,i,uii di viveri, rappre^entaffi na vai fÌSfa%aa^^^Ì^^vel"d^^^ 
^ «La Camera sarà conservatrice di principe di Campâ Wàno; ̂ Marchesi Pa-,iore di 50,000 lire sterliue. fiirono da-
«tutto che potrà; coll'aiuto e colcon-^:^lnsn; E. principe Aidabrandim; prinr, stinatl?af;P*rigi aenza oiié patea8o:riBoI-
Ì;corsp4dÌ.,tutlFrpatnolti, la- (lamerà'̂ ^cipe 'RHSplg!!pS'ÌJPQ îg..Cap De tame alena incmvflnioote per la nostra 
oliera di mantenersi all'altdm de!I^^%ssì; Pietro Aìdphran4||,,p?'ip^ marina. Qpatiro navi ouioh» ^i^riveri 

^-^ 

' ^ 

c sua nÌìssi&tìé::''Vi SÒDO pèr^ ̂ tiéllf (^e ài Sarsìoa; principe ClemeDle AU)erì; 
principe Lanceilolti; duca'Pie Grazioli; 
Camillo principe Massima; principe 

i' 

e ch'essa non ha il menomo interesse 
tqi conservare : ed e tutto ;̂ .iò che u 
'0:Si& rappre^^.^quaiciemese: 
Ml-Jncapacilà, )}mdisciplìna nei polerij 
îÈleJcàttìvé cloUrìne.;̂ ciòich6 cî com-
« promette, .p; ci. disonora. Con questi 

d'ArsoU; prìncipe Orsini; marchese 
Filippo Amici Maltei;priQcipe Enrico 
Baxbgrini; Maurilio de' marchesi Ca
valletti; principe di Viano;, Francesco 

hszlpa»lQ ,di leggerei^»: lo si. denuaziâ . 
lo ai rinnega. 

, , , «he ieri anoorf, ci colmavano di BQjnifer 
sono partite da PoitauiQiith e da Davon-pauiioni à*amioi'iìa, a di riapeUi a «h© 

'"" r̂ -.ni« —j b'msuUftuol . .; . 
non riloyeremmol .loro attaophi 

li governo potrà apedira ancora, un ĉ i- se il dovere non V imponesse di tenere, 
lione di quintali di viverMaVParigi, «ino ali ult ma,ora, i iimonô ofce Jl.po- • 

Il aig. ii«ilho Cocliraa» desidera al- polo di Pirigi^d .oocfidò m mezzo 1̂1*̂  
cune ìcfjimaalonì aulìa oondfctta etesii tempesta. Qaeàtô d̂bvere noi lo adempia/ 
governa intendo sfigmro nella quistlcrne tQWxà. Quanao alU fine di gennaio oi 

port per Dléppe e due navi, sono p,si'tUo, ogci o 
quflSt'oggl per l'Hàvre. So A nec8i8»iir,l̂ , . Noi 

marchese Serlupì; principe Giusiihianì delie tratt^tiv» di paoe.f«« l̂li4paes9 è;.fÌiaffio rSg^ t r^ t^n ta re 
Ql generalmente d'avviso ohe.il governo di. Uve, ara ben Uiàìt non ai 

- ^ i ^ T . i ' delle, IrftUa-,. 
avevamo fariuo 

ic'vari elementi di disspluzippe^ si riesce 
% , p e r d e r e prima delle ba®gUe,^ poi J^BF^ '^uGiusep^ Macchi, conte 
i de i l e Provincie. Dio voglia^chriioi Ceilere; Baldassare principe,,Boj^c^- S. la. ta m^sirao pooa^mp^jia^pai^^ia.jiha^t^^^ 
.ACOniserVassim^^le '̂prdvìiibfe! Ma s8^**pagni; Eugenio dei pr^incipi RusppU; nostra amìoa ed alleU*. Queste ti-att»,-, paese rendeva dell ut^hMìorto^;»pj|r^^^ 
« occorresse farne 
«.consermvt^q^^ 
iOTR!:eseata3lJfe/e,Ja Francia sa^ chi; Carlo conte Cardellì; Giovanni'dei . , , , . , - ,,^im^-ì^^> 
,,. . . . . . . . ': . . ^,. . -T. n • zioni relativamente alla voci cno ccrron» 
?r6bbe presto .D.istatadinyendicar!e,*,F^ocipiXh.gu 
,.,^J)^o^mm^àìf^endicazione% chese, Lavaggi; cpmmendator^ Egidio ^arsi ohe ond« aasicurare l'unità della 

accennato, e che riaccen^. Datti; duca- Giuseppe Caffàrelli; C O W ^ - Q gja nain.ooiato il 
derà,bea presto la guerra con ìmmor- Fr^^cMIo Setmi; ^cayàlief Pietro pfé- ^ìaero supero se il ecivem 

,tale onore della ppliiica dei neutrift fossóre Gaghsrdi; prof Igpàzio Leo-

CUI abbiamo j 

•m '>:::^:f:-itì^''.-4^-^-- '• S'hh^^-

• . 

mmm DEI GLBHICUI ROMÀUII 

Il J?wow5tì^ffubb!ica in caratteri 
cubitali ìi seguente documetito^ annun-
Ssiandolo qg^e una grande dimostra-
iippe dei romani io favore AfiW^'^^* 

Lo riproduciamo testualmente eoa 

metti;, barpoe P: E .Wis topfeP . An-
gelo Secchi, d. C, d. Gg .̂ mar;chcse 
liUigi Serlupi'Crescenzi; march. Angelo 
Yilellesitìi;; p fo^ Gio. MàrirWnzoni; 
march, (iiovanm Lepri; Don Alfonso 
T&eodpli; principo Marcantonio Bs.r-
giìp^i; duca StijpipaeSalviatij Pio mar
chese Capranica; Alessandro' Caprani-

m^ rivendicazione; & già sì mostrano f tutte le firme ctó vi fan seguitò, ! è ca;march&srUrbaDoSàccH(3ÌtiS:FiJ)'pj)0 
1 ^;|loi"^ che nessuno dei partiti;''nei ; quali (sia detto ft-a parentesi) non som- conte Cini;; marchese Camillo Sapa tS ;^ ' opportuno di wpettay^ii oonoaoe?e quali 
quaH è diviso quel disgraziato paese, ' y)aBo a più di 531 
potrebbe accettarne alcun altro. Sarà! Alk Società ed unioni catioUcke 

Virginio conte Ve^p.guani. 

«?-

j h 

Non pertanto biaogna^a oglarle, ?.firou-
tare il nemico con risolutezze, sembrare, 
ancora prcnti a oombattdre e muniti di 
viveri. 

GÌ* oho noi volavamo ooook; \ 
Innansi tutto ncn nsurparo alcun di

ritto, ' • 
Alla Francia solo sippurtissie quello di' 

disporre dì'sà stéssa: noi abbiair.o vo* 
luto riservargllolo. 

Abbisognarono lunghi conflitti^por ot
tenere il rlcuDoscimento della seta so-
vrauità: essa ò il punto più imptrtanU 
del nostro trattato. 

Abbiamo oonseivato alla guardia I^R'. 
KÌuaale la sua libertà' o" lo sue armi. 

Se in onta si nastri sfvrsi, UOEI abbia-
sarannp la cond.ùoni di jp&oa (rsils^ Fran- mo ,|ìi;/tut9,9o|trarre reasroilo e 1& guardia 
QU « la Qerma^ia pr̂ ma di manifenare moMlo alle leggi rigorose ' della guerra 

i 

Biilgio; d«-
^ìderp Sifpero so il ^pv^rpo è disptjsto 
0 no a, mantenere gjl «obblighi assunti 
dal gaeso ,in virtù liei, trattati*';QuJiato 
alla Ru8fii« , sono qon ĵnW, ohe ae.noì 
non aveŝ almo coasentito alla rfuuioUe di 

• ^ . • - ' l ' i ' . fl, . • . , • . • ' , [ • ' . ! . • 

ona ootferenza, vi,ayrett;i?o guadagnato 
tu t t i . • . -«^' . • . • .^ I 

, Il (ig. Giìpin E(ega che il paese reputi 
oh? il governo abka mpatrstopooa sim
patia versj la Francia, ' ' '' 

li aig. Bruca (segretario di Stato per 
r interno) dice che il governo crede plî  

- f . ^ 
-.'Tri'-^Ptry-
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ì - ^ GIORNALI DI PADCOi 

lì abbiamo almeno Balvati| dalla prigionia 
in G^armania e da UMn terna mento In iin 
oam îd trìncerato,jotto le Jaalonetto prns 
siano. 

CI 8ì fu rimprovero,di non aver obtì-
fliiUkto la delflgKzfone di Bprdeasxl Si 
dimoattoa ohe noi eravamo riaohlusi in 
una oerobia dt ferro ohe, non potevamo 
upezzare 1 

D'altra parte,si dia^entìoa che ogni 
giorno rflndflTa più prtb*bila iWtagtrofa 
delUiJime 0 tuttavia disputatamo il ter-
reno palmo a palmp,̂ jdnfant6: «ai gioroi 
méntre 111 popol>z)ono dì Parigl̂ jEfJgnò--
raya a dpjoy* ignorare la sua, vera sf-

é, e ohe animata da nn gfnirosò 
ardore essa doibandifi'di òo«ob»ttQre. 

Noi dnnqutì abbilmS^^lodato ad una 
neoeiBità fatale. 

J 

Per la oonvooszJona doir Assemblea, 

ri" 

^\^ 

mato tatti i Frincesì a votare, ssnia 
diatinzipne, pei ^a^ronentanticho sem
breranno loro i più degni della Franci». 

Viva la Repubblicai tiva ìa Francìal 
Parigi 4,febbraio 187i. 

' phtembH del Governo 
Generale Tfooha, J. Fivre, Qarpler 

Psgei, E. PeìUtan, È. Picard, E. 
Arago. 

- . I S i r ^ , 

.ì^iWii. 

4'Ipminùiri 
Dorian, Qpnèmle ttiflò; Joseph M« 

gnin, P . Hflrold. 

•E?. , i - .5^, ' ; ." ' , • • ' ^ F \^i^n J • ^ 

- • ( 
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«* 

LA BipiLlli IN F i l m 
Il risultato delle elpzioai de'rappre-^ 

sentanti all'Asìèffibléa cost'tuente Wela 
la prostrazione,degli animi e la stan-

forle avesse bisoano d* esser circondata 
^i stati, deboli e che Dòn potesse es-
ter ricca se gli altri non erario poveri.̂ ; 

Un aomo politica di un'Intelligenza 
così fina, che non seppe mai spoaliarsi 
cle^suoi pregiuft̂ zii e ch ,̂,noQ. ha m i 
celate le sue idee monarchiche, non 
può inai essere una guarentìgia per 
la repubblica. Chi ve la ricerca, con
fessa che la sua fede sa n*è ita, e che i bardiia: 

eato la dimora in ^^g^lterra, dorè è 
meritamente assai oon'atderxto ed amato. 

|aarohese d'Azeglio A^i^solo superstite 
dì una famiglia illustre per gloriosi ser-
^iMi^rasllMe a all'Italia. 

. {Con^e Cavour) 
. — 16. — Il ministro dogli *fl*ri ..esteri 
ha ricevuto questo MaltiDS, in udienza 
rinviato tunisino,,generale Hussftin/ 

MILANO, 1 5 . ' ^ Leggasi n e i l f c m -

il goyecRo,, repubMicapo è qiiellp;„che 
più ripugna alla Francia. 

Tuttavia la repubblica pntrebÉé Ma- : 
sistere e far le sue prove, per,:.:!' im-
p,ossibìlÌtÈi in cui sono i partiti ad essa 
Cootrarii, dì. inten ìersi. Ùua minoranza 
repùbbìicana considerevole c'è in Fran
cia, speciàlraente a Mrigi, e non è pro-
babìte che essa si rassegnerebbe ad , , , . , , ,ch6zza dì qqesta lunga e crudele lotta.. 

abbiamo stipulato un srmisUzìó, quando>;;y€̂ ^̂ ^ „ cùmhra il A 'Aa n WnrAmn' - i i - - o — v» 
E^àrmate^biipotevan^ venirci ìù^lnto;' ^\^^f semui|,,ii .aesifler^).>uf^p,| abdicare senza opporre una valida re-; mandria. eJ^rifweyano ritorno aìWpi 
-L.ĵ -̂ ^_r̂ _-,_i_', -i.:'-i5;,. Mjè f̂T'J 1 della Francia. Parigi srdistinse ""'"'* - .. ,*.f... .- . n^̂ r. .. » — f* 

Ieri utì; manovale della, forrovia.^nel 
compiere la manovra, per la diversione 
d'an vagone, ctdde e fu lohiaooiato sotto 
le ruoto di questo, 

— 16. — Il,5ffCo/o,ha la seguente nS-̂  
tizia.:-

Tatti gli nffltjiali comprome«8i„neiraf' 
fare del bsrsaglìerl,. di ..cai ebbì^mo a 
s«:t«papdJen^o^par<ìla^,,,|ehber<?^ 
alati di venti giorni di fjrtéixa^d^AleB-

, 

eriano respinte lontsho da, ; ntìiftJna flols. 
tentava arilolk, almeno lo OP^diàmo. Xi% 
IRlpla^ 'ésPla la resa di Bslfort; Noi 
ll«biàmòvrifiutatas>e perciò allo scopo 
Jìi'- Z.L'-ì'^-ÉÉ'^L' • '» • • ••?-s"fe'W.-,yii-,«:-, , . •• f: \'k'-^•'•J:•••'• 

ai proteggere la piazza, sbbiDmo riser
vato per alcuni giorni là lifaertii.di azione 

come. . . . „. , . V. . .t .. aisteoza. E quando pur fvs«e.costretta-
sempre, noiumando ^é'^éfutatr d e u r | ^ . - ^ - - , , i ^ , ^ ^ j , j ^ puPiSipre forza 
passato e le cm idee sono ,1 contrap^! g„nj,j,„t-|g^--^^^^ grande im-
posto de s e t p i ^ i prevalenti néll^4pjj |- i | ^^^vo governo, l lpar t l 
maggioranza. Essa^haconcentrati i stioi. p ĵ̂ blìcano è geloso del suffragio, nnì-

della sua afmatr di sdeaorso. Ma era ciàii&, che si sirebberÒ^redutì 
troppo tardi e noW^ìgnoravamo. 

a ©ni appartengono,;jppefl80>;ii quali r i-

RÀYBNNA, 16.--.Sorivono alBa»eM. 
nate àk, Ma^sa L^mbardaff 

lei^so le, or§,,ll,; pom. :dea!8^:pbrr::'^ 
^atì:.JJÌr|BSJttolL.dl ,S. A-lbertp isl. trovai 
vtno! nella locanda di certa Caporali An-

— Il, principe di Joinville ha di
retto agli elettori del dipartimento del
la Manica la professione di fede se
guente; 

Signori elettor!, 
Al tempi non si oonftnno lunghe cir

colari. 
D'altronde il mio nome uou vi é soo-

nofloiuto. 
Mei presentarmi ai vostri suffagf, io 

vengo a domandarvi i l mez5o di m.ttore 
al servizio del mio pa^s», sU col oonsl-
gliop sia nelle Ale dell'armata, la devo
zione più assoluta. 

FiiATfcasco D'ORLÉANS. 
Principe di Joìnville. 

• — 12. — Sì ha da Giierburgo: 
: 11 principe diJJinviUe fu eletto ^r;de-

pulato con 97 OÒÒ voti ; ma slooome, per 
essere un OrlÓAos, non. ò oleggibiìe, fu 
proclamato in vece sua come depatate, 
quello che aveva meggiorl voti dopo di 
lui. Gli elettori spedirono una protestava 
Bordfiaui. 

— 13. — Al Minisioro della guorra 
si occupano attivameute del riorjma-
mento delle brigate di gendarmeria a 
cavaUo,U:cai servigi stanno per divea-
tare cesi necessari quando le strade sa 

•^11^ . L r ^ - ? ^ 

BflroSaLifdisperazióna al qaile abbandona-
v«si,'g^f8iuutruppa era Costretta »:^yér-
tìare la frontiera. 

La oonvenzione del ^ gennaio non 
ha dttcqae compromesso alcun interesse, 
» Parigf lòlalifuv sigrifioati. 

afigl non mormora. Essa rende omag
gio al valore di coloro ohe hainnolsòml^ai- curezza che le isono indispensabili per 
tuto lunga dalle sue mura por8oòb-r̂ erUi,;̂ !sanare le piaghe che le lacerano il seno. 

^Ì:^my^^M^^2^£w^,:M }9 appoggia ;,ma^;pronto 
, . . ; l à disconoscerne :̂!̂̂^̂̂  . j , , 

alla vita poi tlCà da venti anni e che r„, i- ì^-i^^^^,t i-^ì- ; ,„ f,̂ ^ n ^ n J L ^ j i ! * ^ " ' ! ^ ' * 4 % , ^ " ? ^ snllargme del , . „ ^ , completamento rUtabilKe.I coraz-
me Ueno^^e^ìvtsi posero a g|ooare1^^ i oarabinìeri d^l'armata di Pa-

I rigi sono stati messi ;ai:piedi, ed-^il^loro 
gÌBOflando, eonteia fra ]oroi^ó.;dalie P» • rSvalJi serviranno a rimontare la gerdar-
irole passando àr ia di f^tto^tlrarpnftìori ! ingoia, 
coltelli 0 simili aroiiistagltentf, e prioei- ^^13;^— Leggeai nella Liberté; 
piò fra ea8Ì,Qn'oiribilel;fe«a. La mcgll|i ,̂ Noi ci crediamo autorizzati a dichìa-
9fe*»8rto Gqrri Sante, Intromessasi pèp|Ure, non in base a semplior voci, ma 

attenta lettura dei documenti 
( 

ohe r indomani del giorno 
nel quale la Francia avrà costituito un 

4 • 

novera de'Wbservatori ad oltranza •> debole, quanto più gli è difficile di ri 
dei democratici il«ùicoDtegoo fa sem- ^^'^1" - , , ^ , deglitìesageratfed 
pre arra di grande moderazione. 

11 suffragio universale ha un'altra 
volta dimostrato che la Francia non.è 
repubblicana e che non ispera di tro
var nella repubblica la quiete Ó la sî t 

^ . 

i^ 

".I 

Bssa non scensa nèmmenoqnegU che oggidì 
(8i -mostra ootanto inglnsio e temerario, 
n inl i ì l f i j libila guerra, il quale éoffar-

^ o Ghan:̂ ^ ohe voleva marciare in aiuto 
della capitale, ordinandcgli di ,ritiriiVa:l 
dietro la Miyenne. 

No, tutto era inùtile, noi dovevamo 
Boóèembere. Ma l'onor nostro è salvo, 
e ^ol non sofifriremo ohe vi si rechi 
•offesa.'^^^^^ 

Noi aSiamo cliiàraat'o la Francia ad 
eleggere iJbBrsmente un'Assembles, che 
in questa orisi suprema fera oonosoere 
la'aua: volontà. 

Non rloonosoiamo in oÈióohiesSlaìf di
ritto di imp^^^ilne una, nà in favore 
della pace, nò in fnvore della gnerra. 

Una nazione assalita da un nemico 
potente combatta sino airTltlma bistro-
mitài; ms dessa ò sempre gindioe del-
Toirà in cui la reaistenza cesia d'essere zioni ci affiano fède. 
poiiibùe. É ciò che diri il paese con-j Una repubblica la cui esistenza di
sumato sulla sna sorte. ŷ ; j pen4e,piftjìalla poHiica. che seguiranno 

La maggioranzadairAssemblea è mo§ 
narchica, conta molti.orleanisU .ed al-
cuni legittimisti; ma non sarebbressa 
che potrebbe grandemente minacciare 
la repubblica, l a storia ci presenta 
molti esempi di governi e dì istitozioni 
politiche che furono accettata, e soste-r 
milé da nomini di altre opinioni, solo 
perchè , scorgevano minor danno nSl 
cor servare il sistema che e' era, qua
lunque ne fosse rorigioe, che POQ i |? 
cambiarìo,^^ò la nomina degli, ec
cessivi; (iònie ;ì̂ ::Rochefort, i Pyat ed 
altri delio stesso colore, attesta conlró' 

' - - ;c i . I ' / ^ ' L A - - . . ^ , ' • , IA;' -"'itf-^ 

la repubblica assai più dì quella dei 
cppseryaLtpri, essendo qu^iii che di più 
la compromettono con̂ ĵe ÀQTLO esage^ 
razioni ed im])edìsconò che le popola-

eccfìssivi. 
Ma quai è impartito che potreBfie 

credere di giovar alla Francia, pro
movendo sin d* ora una ristorazione ? 
E quai:ri|lgraaiony,JSon potrebb'es
sere che quella della CàsàidiOrieans. 

^fondere,, iL,marito,, ne ; rÌK»Ìf u 
iu^ferlto gravemente :U|M«rÌtaiéd^an altro "dipìSmatlci, 
ano co mp a eia no. 

Ha quésta Casa prob bilità dì regger i , j . 

Tenuto a ooguìzlòne del fatto.il Go'̂  
mandante dei R^ Carabinieri, della st«-

\ 

goyerne regolara, e nel quale il minestro 
degli affari esteri dì quel gop«rno avrà 

..ÌA. .,.ì F.r,A «,«». j I « ff • ---• j - " « » ^i I^"««'^l«»d»Podi^*vaF?»ÒÌÌiiBjj^^ il desiderio di farà la paae, 
salda sul ^nda^eaU) del suffragio uni- | .loani.indiziii^snir eblpevoli già faggiti, 'vEuvopa interverrà diplomaticamente tei ' 
versale? Si potretibe pensare ad.al^e. pct* nel gi«rno aa^sagdante addirenire^f^l^F.ancta e la Prussia, per detcrmioare 
rareil sistema eleUprale; maaggiun- al loro, arresto, ponendola dìa£Ìosìzio^. 
gerebbe una difficoltà alle altre ed uno 
à ^ altri 'perìcoli, perchè il suffragio i 
umversale è conquista che la' Francia 
non abbandona. ', 
; La repubblica adupque pojtrà sussi-

delia ginstìda. 
•-H ' I • 1 V , ^ L ^ I " 

NOTIZIE ESTERE 
1 _ L J 

•i:: • 

FRÀNCIA, 13. Il Oaulois di Metz 
stere più pel consenso de: suoi3yei:^i.«ttrib(iisoeva^ il segnootapro-.i 
sari che per r opera dai ^UOÌàmiciségetto ch'egli avea «sposto al Principe; 
A ninno in questó momento deve pre- 'Federico Carlo in una nota direttagli il'; 
mere in Francia d^ provocar^ jiua so-||2o^^ qnindìoi giorni prima! 
jyazìpn ,̂ d i i l ^ l e daUa r e p ^ oapìtoUzione di M^i»: i 

i^^^^(^\ 

B̂uo voto B imponga a tutti c ĵoro che noo. l'amano, che non co 
«omeunaleggerÌ8pettaU,bUognachj^a loro c h n i ^ l É i i ^ a r z i o n a t i . è^sproy. 
reiprMSioaé «ovrana del libere sitursgio ,_iî i::î ^^^v^v t̂ì̂ î.-ii j-^^^^^ -:'̂  

.Nn 

v\'. 

jj / \ . i A • ..1 i---filveduta drefemeoti di vita propria, si-
di tatti. Ora noi non ammettiamo che si . « , ^ j 
possa imporre k quante saifr^gi. della :'̂ [^^^ « Vigorosa. Quando, | e r credere 
restrizioni arbitrarie. * . # * ' a ^ « ^ <i"??tar SI e qg^l^l i di % 

Noi abbiamo combattuto l'impero e le' assegoamento sopra il sig. Thiers e .̂ 
sue manovre: non intendiamo dì rinnc-' 1 suoi amici, si pu6 ben dire ch'essa 
varie istituendo dalle candidature óB^' e fia d* ora più tolTèfata Che è''̂ ^*'̂ * 
clali mediante reiìmìnazione. ! Le dìcìotto nomine del sì^. Thiers sono 

unJatto notevole. N.n sarebbe esalto 
l'asserire che tutte siano una mani/e-
Stazióne cóntro ii governò repubblicano ;̂ 
La popolaritSi dell' iliostrè 
uomo di Stato proviene dall* opposi
zione [che fece alla dichiarazione dij 

tìhe dei grandi errori siano stati oom-
a3as»?,:'e ne derivino delle enormi re 'h ^•1 > i. 

•- iT-t"'-^' 
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spons^bilità, nalla di più vorò; m& la 
BVeRtara delU patria pareggia tatto sotto 
,11 suo U7elÌo, e d^altroodOf ooU'abbas* 
aaroi alla pirte d* aqmlfìi di partito per 
pposorivere i nt̂ atri antichi avv«rairi, 
noi avremmo il dolore a Tonta dì col-
pire, coloro ohe coinbattono e versano il 
loro iacgue ai nô stri fianchi. Ttìmenti, il partito del sìg. Thìers, per. 

Rammentarsi dalia p̂ ŝsata dìsoordio rìcoi;dare ĵoìtanlo che egli fece UQ elo-
quando il nemico oalposta il nostro snolq, quenti? .discorso co|ilro quella gperra 

gnerrl^r^FrancesÌ:hanDO dimenticai"'°"'^ * » ' f » % ' ^ : " ' » ' l , ^ : ! ' ' ^ « ^ ^ 
Xi.- ••.-%-.^r-^-ii;-i\h%-, . j ' . . . . . . . „„^ dati svizzeri, neiralto che stavano subor-
!e opinioni, le idee, i-giudizu, i seî i ' 

Mentre la società à minacciata dal con> 
tegno preso a Parigi ASL on |»artìta viovi 
lento, le onÌ teodeuze non rle&cirebbero 
ad una soluzione quale si desidera dalle 
bienti dai baoni, il marasoiallo coman
dante in capo dell' esercito del Reno, 
spinto dal desiderio ohe nutre di prestar 
servizio al proprio paese e> di salvarlo 
dai Bttci propri eccessi, interroga la sua 
ooaoìenzft e si domanda se l'eseroito posto 

•• - - y • • • ' ' • " 1 - 1 ' • • , 

sotto, i propri ordini non aia destinato a 
diventare il, palladio della Francia (della , 
società). 

La questione militare d defioita; gli 
eserciti tedeschi sono vincitori, e Sua 
ilaeità il re di Prussia non saprà dar 
molta importanza allo sterile trionfo ohe 
otterr.ibbe dissolvendo «lai: sola for£t ohe 
pcssa in3o|gi frenare: r anarchia nel no
stro srantàrato paese, ed assicurare alla 
Francia ed all' Buropa una tranqdillitji.. 
divenuta necessaria dopo le violente e- ! 
mozioni che i hanno agitata. \ 

L'intervento di un esercito straniero,' 
• 1 I j 1 .- j 

anche vittorioso, negli affari di nn paese ! 
tanto impressionabile come la Franili», 
in npa capitala tanto nervosa come Pa-

tfàado individui a lasoiaraì arrnelarrp^^Jjgj^ potrebbe non giungere allo scopo, 

quale si TUOI lasciare la; responsabililà. 
della conclusione della pace, come gii 
si era assunta quella della continua
zione della guerra. Ma sarà una re-
RBfeW^̂  che gitter^^ani^lim^ny^splen-
didiraggidj c[uel!a del 1848, che dovrà 
(órse un giorno esaurir|le sue forze 

^ Vcóntro, i fanâ îòi drlefadoratori, come 
" ne] 1848, preparando essa stessa la 

•via ad̂  un' ŝ lga forma di governo, più 
confproae alio tradizioui monarchche 
della Francia ed in cuirl| Dazióne creda 
dì pSeP trovar qudti sicurtà che le è 
tanto necessaria per riparare alle sue 
perdite e ripigliare il suo ^ppsto noi 
consesso |g|;ogep con l'apimp sgombro 
da pregiudizPe dà dispetti. 

. (Opinione) 
h-,^ ì « . . ì " 

le oondizioni dalla pace sa una base du
revole, vale a dire a condizioni compa
tibili coir onore della Francia. 

aÈ^SMANIA, 13. — Tutto l'esoroito 
dair impero Germanico, dopo concbiusa 
la pace, sarè posto sotto l̂if.conaando ae| 
principe Federico darlo. Tatta le prlìe 
'di guerra devono pel 20 essere traspor
tiate in Germania. 

BBLiQIO; 13. livfefto du Parlameni an-
nunzia che 1 Inghilterra inviterà la Prus-
Bla a: sottoporre ad un arbitrato le'suo 
condizioci di paoe,,I neutrali garanti
rebbero allora la esecuzione delle nuove, 
stipulazioni. Un Congresso europeo è 
probabile.;,,,,: a.^^u*-.''-.H 

Il re del Balgio ha fatto accollare alla 
Usta civile la apese occorrenti per il 
treno di viveri che da BrasseUe si spe
diranno a Parigi peri belgi bisognósi di 
«occorso. 

INGHILTtìRRi, i l . «• SI ha da 
Londra: 

In questi circoli diplomatici lees gran
de senso ehs nella Conferenza il pleni-
potenziarlo itahaao avesse manifestamen
te r istruzione di appoggiare energica-
mente in tutti i punti il signor di Bcun-
no-ff, ed in fitto la Russia deve a^ll 
sforzi itallJni se nella questióne degli 
Stretti non fu aoeolta ana formnla'di-
retta contro di essa. 

NOTIZIE ITALIANE 
^" (^ •^ •1 ^' 

ROMA, 15 .— La ĵ MOoa i?oma asst 

ATTI UFFIZIALi 
• r j : ' . " ; . ! . . ^ ^ 

"* 

inBangttinato,̂ .„|̂ ^̂ ^̂ ^ è riocipicoiolire, ô î 
propri rancori. 1?̂  grund'opera della li-
berazlone della patria. 

Noi poniamo i prìnoipii al di sopra di 
questi espedienti. Noi, non vogliamo che 
il primo decreto delì'AiSSamblea Repub-
blioana nel l87i,„|Ì« »» »tto di difd-
deoza contro gli elettpri. 

Ad espi appartiene,U s|||;i|nitàf:la,i^, 
sercitino senza debolezza, e la patria 
potrà essere jjalvjtta, ; 

Il Governo dell» difesa nazionale re-
• 

Spinge |.dpnque ed aont̂ Ua air^^oorrenr; 
ià il decreto ilìog^imeate em'-nato dalla 
delcgnaione dì Bor<3a«ax:,: ad ib| johia-

che doveva esser lorg^agione di sì acuti 
dolori; Ma il signor Thiers aveva fatti 
ben altri discorsi; per quattro àiinf égli 
aveva xmWù W suo mìrabiì ii5|e^no e' 
la sua eloquenza a convioM^ ??i T r̂an-
éî ^ che la vittoria dei Prussiani a Sa> 
doWa èra una scorifiita della Fràpciàv 
coi suoi scritti egli ha sempre temuto 
desto il desiderio della conquista de^^. 
frontiera dal Reno. Se. accetta i fatti, 

.Oompiuli è però sempi-e attaccato alle 
•sue idee politiche ed économichéfl? 
quali hanno la lor-o radice nel vieto 
pregiudizio; che la Francia per esser 

^ iT ' 

l ì » 

U f̂&mDsa crociata. 
r 

— 15. - - Leggasi nella Libertà:^ 
Siamo lieti ,di ^e'P^^o ol̂ e anch« al 

Vaticano si divertono. Nel giardino del 
PapaL ŝGnò stati preparati dei giuochi 
innooentii'oòmé'H Irdoco, le bbóbie, il 
volante, ecc., od^ivl ooiivengtìno glor 

i.-.f. nàlnìéntìe!' i Signóri e le signore fedeifa-̂  
sima ohe abarrono di presentarsi peì 
IjQorso. Il Santo Padre presenzia spasse 
'.volta questi divertinaVhti. SullMmbrBnlr'e 
un lauto rinfresco viene servito « dei 

sbrindisf pongono fine alla giornata de-
Stando una generale allegria. 

FIRENZE, 15. — È ginoto in Firenze 
li marchese Emanuele a Azeglio, g h mi
nistro d'Italia a' Londra. Essendosi ri;-

Ift'&tó'Óilla^Mi'iera diploiiiàtìoa, ha flit 

ed eccitare oltremodo gli animi e con
durre ad inealoolabili sventure. 

L'aliena d'un esercito foanoese, an
cora interamente costituito, che h^ baen 
morale e che, dopo avere Icalmecte eo| |r 
battuto contro gU eserciti tedesobi, ha 
la coscienza d'aver saputo aoqoiHarsl la 

r 1 

St'U â dal propri avversari, avrebbe un 
immaneo peso nello attuili circostanze. 
Esso ristabiUrebbe l'ordine e protegge 
rebbe la società, ì cui interessi sono oc-
munl con quelli dell'intera Kurops. 

Gol fAlto stesso di quast'azone, esso 
ne darebbe uea garanzia e p^gni alla 
Prussia, coutrlbuendo al rÌet*billmento 
d'un potere regolare e le^»le, ool quale 

Uevrelaziooi d'ogni nMura pi;trebbeio es
sera riprese senza urto a naturalmente. 

10 febbraiq 
, . La legge dal, 5 febbrile con la qiiale 
sì, ordina la pubblicazìpna in;l^oma e sne 

•proviia'cie dei decroti e delle leggi sui 
dazi interni di oons«mo e W tassa su la 
fabbricazfeaa dell'aleool, della Wrra, delle 
acqne gazzose e della polveri da sparo. 

Un decreto pop l'iscrizione «ni bilancio 
di L.,l&5 mila a soddisfasìone della spesa 
fatte pérperio:na|e,lÌoeE |̂Ì,fito dalla società 
delle farrovie romune nelle linee Gepra-

: | | J I ipo l i evQanoello Sansaverìno. ' / 
Un decreto nltimbcol quale è.sô ppreWO 

il Gomuoa del Corpi ^%0 fli^ Cremona, 
'ed'è tìP*'** • Gramoa». 

11' fei^braio. 
Un decreto per cui iì„Qomaae di MJU-

talbaao Ji>nioo costituirà d'ora in. poi un» 
sezione separata del collegio di: Matera, 
oón sede nel eapp-iuo^o del Comune 
medesimo. 

> lA.CUH4irih. 
^H1-Kr:Ìt«VH'.^.£^qrri rtUàft r̂ -q ' 



Ti i - ^ j : 

* ̂ -' 

V " 1 A' 

GIORNALE DI PÀDOVA 
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P j L f L A M E N W f l T A L U M 

<:?ajtncra del VicpoÌàÌÌ 
PKBSIDBNZX BIAMCKBBI 

Seduta dd 16 febbraio 

pel resto tatti s'ingegaarotto a pisaar-: 
léla; e qatuclo più tardi orn cessato 
M U O piijift e Jnelle ftonlr»d» quel pu* 
dir brulichio dcìU gente, la si sarebbe 

j trov«U nei)» t ra t tor ie 'e noìle liettole 
boven^o e mangiando allegramente; e 

La aeduta è àperU allò ore 2 collo f^jiog notte. 
HSoUte formalità. :. ITev lmeis to . «^vilerl a sera» circa 

Seguito dolJa dlsoGSsione sa] fTo^getìo Yi^ j,j,g 0, per «ause leggere avTenna una 
dello gaatentlgio papali,:e,,8iiU^.lib9rtft"J8aa i^ PVazza Unità dUUlìa, tei. due 
dèli» Cbiesa, ! comitive di mtaohare , runa 1ìi cinque 

Lattea (oaioiatro) riapondendo ad u ^ . . ; ^ gei individui, l 'altra di Irò. 

ISrfebbraio j 
A mexsodi 'rero.d|,J|^d9Ts 

V Tempo medio di' Psdora 

fompo meiìodlRotB» oi?f ISr^u 16 Ì37,6 

MsgBlto »U'aÌt«5aR di m. 17 dal |, |oio, 

f^ 

L r 

soìu taraea leJmppssÌb i le . ,AssMàsU^ 
i -.nunnero de» salvacondotlr^ ^lerasi a 
mfiu. 

— Belfort ha c^plfpWó, Li gaar-
niaion© uscirà con tóì e bagrigli. 
-^ViSm^^mige' riportacela voc^ 

che esiàtà^itv Pi^rsita un'àgi-laziotìer̂ fè^ 

• ^ GOMUNIGATO 1,1 

',} 

di mutua, assìGuraùon^jJ^Qn^TO k ma'' 
lattiee fàòHMlà del bestiame ho-
vtm. 

fi 

interrogaaione del Ttrài/àcpral'lo oondt-' 
zìoni dfiilR Blcui-eiBi pubblica a %«»»ao 

Interpostosi un iuipiegato di p , S, era 
rìusoUo a calmare 1 Dtlgantl, allozìta-

,N i - ( t»ggioĵ > îÌUÌmameDté^"ilÌli1 
presenterà f a brève uà pi;pgfiUo per i l ¥ 
cuaa àÌBgééQìàtd generali relaUva »}}^. 
pubblica' sioarazza, 
.. Appi-bŜ ansi gii 8rtìeoli.»?Sia.4ellp 

gsrfflie. i W è rinyiato.;p6rjr.di|oui^ 
Bione'dópói^aeUa.deltitolo'S^^ " ; 
'Tatto ilHitelo l.;>.adottato., 
"IJfll 'bltìiraggtornamentil^Uai^^, 

iitnsfl («iiniitrò):.diòe ch|^,p|e^ea|erà, 
laBoia'd^i'^progóttì dl^isauU^ prima 
àef ti^taportoaella capitale t^mt 

La fiodtità 6 sciolta alle ore 6. 

1 © feb'braio 

oonat&ta cKe ih alounplocalità U-briganti'j^.^^jo q^gUo ^^^ p„g^^ 1̂ pj^ ^^^^^^ 
..Pice che, ,j,j,(j. jyj ŷ ^̂ , ^jgjj, comitiva dei tre, j 

>erto S. M. calzolaio, si aocorso subito 
;dbpo di avop ricevuto un colpo di col
tello. Coudotto alla pcoaslma farcnacia Z. 
ove ricevette le più pronto cure, venne 
quindi aooofflpag&ftto & caga sua. Lu fe
rita , ritenuta non grave, fu prodotta 
mediante etìlo bitagliente, 
,M; Il ftìritora non fu per anco arrcstito, 
ma si ritiene ohe sta un giovane ope
raio di sopr*ntiomo C. 

J AvvcNd eseguiti dalle guardìo ^i 
Putìblica Sicurotia: , 

S. h: d'anni 60 il paesaggio di Parta 
CudaiuDga per questua importuna facendo 
mostra di aver piaghe, 

M. F. facchino e M. S. carraio tro
vati di notte a litigare fra loro in istato 

JL 

Barometrp.a 0"— miil. 
Tarmomét r 0 ; centlgt'.; 
Direziono del vento 
: . > • ^ 

stato del oìelo . . i ^ ^ 

Ora 
9 a. 

767 2 

Ore 
3'p:̂ ^ 

\ 

• V i i ' r ^ ^^_^k\'^:^r^<'M^,th}, 

'-^'^ ^i- 765 7(764,0 
+ l^,0>7^d,::V2''3 
0ia 

reno. 

- i ! i. LI 

voa hni 1 

•' Bé
vono 

' - - • : . 

né 

- . L ^ 

ge-
renov 

Dàf-mezlodi"dóU'16 al mezzodì deM7' 
Temperatura massima,«»« -|r.7 8 

» minima "=* —-.»l"- 3 

pratista. Di.;^j,che.per evitare nuova. HgiorDolS corfW è radanatoiim 
elezioni, i'AssftVubWa fra^'se ìa.setiuUo jnvPadoTa^^lKConMgiio d'Amminìàlt*a-
alle eiezioni doppie, prènderà nelle liste zipne in, num-ro- cnmplelp.; \Vi t̂  Ì. 
f; cand'àitì ctìé vengono immediata-; Preméssa;, tina viya'''yì'sMssionn siili-
tripnle do 

riaaho le'lóro rdquìSìziOriìlnel Calvados, gpmenlo ,cj viola,jiisWCiam dallro-
A Fervacqaes non essendosi .pagata ja; itocollodi Soluta, il tonstgUodam--
somma domand^a..dì,:i9,0.66 franchi,,, minisirazione, dopo di ayor «dila la 
il s'ndaco'e'U^•contessa di Mm.pm^^f^ sulla sitmjone 
mery ' l rono creli'cSine oslàes;ì. M?^oìla Socìolà, e compreso/coM della;: 
Auquainvtl^es y o m i n i a r a t 11 mila ^ nectissilà, dì onorare gl'impegm.assunti 
fràochi/edesseridostati rfca^atT,'a!cuDÌrin.MS^o di essa, co^ne di la^e ogni 

UMBIME1301IZIE 

notabilì-furono fiiti Driaìonieri. sforYò per mantenere e .tTomnòvéte' 
VIENNA, U. — Mobi iarfì 251 80,., una isìftuzione tanto befiffifa ali agn-.. 

lombarde 1 7 1 8 0 , aastr^actie^^Hreancà^^ 1^(>ltiìrS^^^pihtD ' sMid. ' i^^ st.lnlita, 
ffi'onaff719 iiapòiè'-tnìa'or^^ ha.preso ad mauimtiàÌQsegu^nU.jl0-

\.^-^'4['-'>^J- **•->+* 

«.r*?Ì%KÌf|« 

S 

•:i-% 

ENOTIZIE VARIE 

mointne e depos iz ioni . — Con 
decreto Reale del IB corr. il sjg. cav. 
Àotcnfo Salvoni R. Pfovvoaìlorf'dpgii 
studi della Pfovinoie di Padova «Tre 
viso fu triafarllo colio stesae gradò è 
Btipondìo noila Provinola dì'^ùlógoa, e 
fu designato a sucofidorgli il aig. oav. 
prcf. Pìawo licpota ora a ÉòlogtiarTal 
decreto dovrà aver «ffattb il !• marzo 

. ' ' ' ' 

prossimo, 
— Con altro decreto l'ufficio di Pre-g 

sida ài questo lice» rososi vacante 'p»?/ 
ila destinazione del oav. C îòdaVd altro; 
ufficio venne affidato affillòrr Pietro 
Molinelli. 

Uonnasaento Paleoeapa^.^f— A 
computar® 1 dettagli già'pnbbllciitPaiUa 
inaugurazione solenne d<̂  ìmotìuméntÒ 
Pfileooipa, indictìiimo che l'aito BotarUe 
esteso in pergamena fa deposto uell'Ar 
«bivio manioipale. 

Sappiamo inoltre oBeìlComiUtó Prò-
motore pubblicherà qua'nto primaTéle'nco 
dei sottusorittor), assieme al resoconto 
del suo operato. 

BcGaacl daremo U prometea rcUKioae 
artistica sul lavoro del slg. CeSSoB. ; 

Veglione IHfijK eh carato, — Que
st'anno iĵ yeglioni non vollero "attecchi
re: anche qucìfe'iii ìcpl; sera J^Tea.:. 

di QbhrJàcchezza con reciprochi cinese 
è eon vie di fatto. 

M. h. d'anni 18 garzone orefice da 
Qenava e trovato senza occupaiìo&e e 
marxi di sussisienza. 

Consvenso «1*1 ngf«generi <e avviti* 

libertzioni : 
1° Dì invltarei nossessopì.del Buoni 

di cassa a denunciare' a tatto'n'̂ ^iSfriÒ 
iFmarzo p. w/Ktfpòrto dei - Btintìr̂  

:riiì>ettiVihietìtr'posseduti, .rendendoli^ 
lombarde ^97-118,: m ò S r ' l n ; ^f^tensibirajricfet^ delia R a p p « Q -

cambiò su Londra 123 80, rendita au
strìaca 67 8Ò. , 

•eMSvìi^^SvhraerUng fu nomirìàto 
presid-riir àelll' Càniiera/déiicSignOri. 

BERLlìSO, U. ' Austria^-MipS 3Ì4, 

"fiéf^M 

l é l l i iCallAal.— Zi collegio dVgriage-
goerl ed ÀrthìteÙÌ dì Miline; conta ormai 
iSQ iceli'eifativi, unll'ultima saa sedata 
aisìiberò che lussa oostìtiilta una ooioMffl-
stiBO per istndiiare il programma di aa 
Congresso di Ingegneri ad Archit«tti ita-
liani, da teaetal m Milaao, nel 1872, 
eontèmporàoeiXEtente ali'BJpbsizione Ha

ll Diritto annunziandtiflài^prcfroga 
della Camera fino I f l " maî zo rileva 
con espressioni ironiche il laToro che 
essa ha fatto in tre o quMlro setti-
mane : prevede- che la Cam.era.oon sarà 
in numero prima delK,)Dllo o dieci mar'-̂  
zo: che dopc^-Jcì'̂ O^aribd lo vâ cànzé' 
pasquali, e finite queste avremo immi-̂  
nenie T estate,,.coi mesi del soliioné 
chèla fuggire''i deputati. 

Q'iesli, chiude il,^irt«(i;: sono cec?, 

lamento l ì * i : | l Ì Ì * ^f*^ celiò ̂ Ja;d:psU);;e:der^^ . , ^^ RévìsOró̂ ^̂ ĉli faMgUtìrè nelle sue 
cr^^om di meritarsi Ĵ  ^conost^nza Cost , |a ln .^4^^n^ maniM'amminisiranpne-della; Society,,; 

ivqnamn Via'Vpr^aiiiflq^^ (\»n- • ^^ ^^ nominare .nei;,SUO seno atva 
^ ^ ' ^ ^ ' ' ' i J ! ! J S ^ ^ ^ ^ I ^ ^ ^ .Commissione coll'incarìco idi^^esanrire 

tutte ie prat((ili^ che repilfassó' più 
8iàtìraDdÒ'|liv/amamentì francese 
CìézzodV dola Franca, e la chiamata 
rtAlla'pla<i<ift-^rifti 1R72 Riamarle nelle opportiih'e pel' più Vicmo^'ritiro ( 
U^ U t ^ ^ r f F a v ^ ^ ^ ^ ^ cassa, nonchè,4>. eUi)qrare 

^ n - ^ m n r m ' ' ^̂̂^̂̂^ ^ Io Sl^ytp,sorciaie, da, assoggettarsi al-
^ S S ^ ^ v ^ l ^ m .IV 1 r ' l'Asseàtìea generalo dei soci, e infine 
#;]3IJKARES3:,,,|e,.^jy C a m e r | j c : ^ . , - . | g p i ^ - j | ^ l ' ^ ^ l ^ ĵe, direttóre 

Contenti'' loro; òòhtéhti lutti. 
. > L L J _ 1̂ 1 L^airl^lJ Jhl^'"léil A^"hn»' 

Princìp 

BELGRAD0,16. 

pubblica istruzione abbia deciso di pre-. 
*^walo Aitì^ic» ^^aU Commissione, BO^ ! gentare ìnlniziatìva ai^Sena{o:HI^pror 
Miaata dalPresldente, è compósta dài!„..V. A-, I . . ; . . „ P : ± : , : : ™ . i l i ; ' 

Leggìi mWItalia Ntìóòa: \ JJtiLUttAUu,j |>,-Il »^to(^^ 
Suino assicurati che il Ministro d l Ì t h ^ 9 f e . < ^ § . l . M M ^ ^ ^ ^ « F ' i l f 

e una questione vitile per .la Serbia, 
' L * a n « M è ^p^r®irebbe-T'iottìg^ 

' --r 

>-,' 

posta 
fignórj; • . 

BrioBchi prt f, eomm. Franoescb r̂?, Bl 
g:fi«mì ing. E da ilio — Buito arotìictio 

' :«!i-4:r' 

getto di legge per r istruzione obbli
gatoria. 
•' In pari /tempo ìò stesso 

cav. Camillo — Castiglioni ia^, Tom-
maao -.i^Loria ìng. prot Laon.i l : j lina. CQmnussÌQeà^pr.,^ffida|fe^^ 

(Q^^er^^di Milano) ; dio delU importante quislìone del Ùonle 
[delie pensioni^'pi maestri *èlèmentari^ 

(ìli efficaci proMtììmffiti per )a^ 

dell'Oriente. 
PIETROBURGO, 14. 

che i l tessima sednta disila ceoferenza soci. 

neranno in liuiformilàagrindìrizzi della 
Coitimissìóné Consigliare. ' 

-•3?-Ghe laXornmissione^dcbba assog-

quera tornala di fissare il giorno per 
la convocazione pm prossima che sia 
possìbile dell'As^ecQbleà génerale;::dèi 

Aito l udegao . — Da qualche tempo! 

%Trà luogo soltanto dopo alcuni giorni, i Seduta':^tanle fa nominala lalCom-. 
mh dopo ,la formazìpn?., del, g^gijpf;mìssipno:Sonsìgiaó,^^^^ , attende 
francese, L arrivo, del plempolenzianp/.., con tutta alacrità al disimpegno delie 
-francese :à Loalra è atteso con cer-::importanti mansioni che le sono stai©' 
' U à . ' ^demanaaira^lirfìdiicià dèTOlì^ 

' ^ tro Concordi, ò riuaoito fitcco: coSàia 
Boh a perché negli altri anni al giovedì 
grasio vi concorra molta gente. losom 
ma il carnovale vuol flaira conde ha cô , 
minclalo: almeno quanto aV'dìvoTilmentI 
pubblici, 

'̂aiBcboE'e* iéii MI posso figurare Jl 
gusto di ohi si vesto in raassìieira o per 
rappraseutara lUn carattere, riusoend'è^P 
bena 0 male, o per lo saopo di avviol-
narii fn qualche modo ad una persona, 
0 per èalaril; a qualche altra, o lusom-
ma per qualohe motivo; ma l*jdea di 
saeltwsi quJttro stracci adesso e' glrafl' 
0 muti come pesci per tutte le contrade 
della città, 0 ruggirò come bestie, o vo
ciare della soipittaggiul, e quel iìh^hài 
peggio importunare talvòlta 1 cittàdìaC 
divvero non ma lo spiego. Puro la ma
schere di ieri, toltane qualche rara eo 
oezioaa, ai ridusserostistaato, e nuiraUto^ 
in modi) ch9 ci d sembrata una fortuna 
chtì fossero poche*. , 

Non aimamo mai veduto nn giovedì 
grasso più maffro di così; ma ^«antuo 
que noi slamo patrocinatori disUMnizia-
tiva individuale in f4to dì divertimenti, 
bisogna però rioouoscere ohe non si ò 
fatto Brilla, proprio ;nutl« da nessuua 
pJtto per procurare un po'di spasso il 
popolino, ohe non avendo molti quattrini 
da Bpendero, al sarebbe divertito almeno'̂  
con un pò* di niùiiàà gratis. 

Speriamo che' il popolino non se la 
ptapilcrà non rilÌ?lfemblamo perorato 
in saò'iàvorej a ohe non essondo riuaoiti^ 
ci saremmo volentieri cambiati la orche
stra per lui. 

il!lW^.JffliP8-e,j5.eame^,junmobì/u^^ saranno il migliore correttivo ai 
gb>^^,,«toJ,jUgiGasp^M^^^^^ furma^dì 
.m;ii|SionarjO.detenoatra^^provinoia. collà^ u. .• r ̂  V « ,-. , v 
ìpo« :Fanoesca Pcr*go,>anai 2Ì: ^ «^^^^^ 

La^gUmne .oppia;.a,|,,t|^* p r e sen . . : ^^^ ' ^^^? , ^^* ' pnncipircho hantìO 
tata.ed »ceoIt|„coa|8peciaia da«erea»P|:::P9^"**^ prevalere nella discussione dalla 
.aloflufl famìglie, tìSfpii^ava felUissìma^rlegge delle garanzie, 
; M "a|UÌM,j«r$,la Perego ebbi i l f 
•«Jolorosa SWi>r||iai]Iltt»arito.:«i i r a ' W 
sai gi§i;m oim aii|||itato per^ffari da 
Milanòi • ' non aveva mandaj» notizia 
k^oana di gi. Belo Vénei;di, J» mogli« 
riotìvettfl «n* httprn di l^ (del tònbrò 

•.i'-m 

J'?Nr.ni;^vV.^?'^^.''':^^!ì 'Ì^--:tyi,.^.'-^^-rr;M,i,_ 

'Ù. 
J V 

DISPACCI ELETTRICI 
{Agenzia Stefani) 

MARSIGIIA, 16,:,— Rendila fran-

CS»Ì:,M.^. tradita. M i a g ^ t ^ ' l ^ ^ „ , . , - .v-v zionaltt 44150 — turco 421 j2^^spa-
* ^ i .W" ' m|trimon.o%%J|.religio«D5 ' pgofS 30 ^ lombarde 235 - roma-

feSm.?»"^ * •«li^«- Ho voluto provai, n^ 140 7S. ' ,. ™ . . . . . . , , . , . . , . . . , - v^^ . - ^ 
sa la vita coniugale mi coavenisse- nel TÌt?Ri iisin ifi T',^m,vÌi«-«rA\i« Hiata da Duiaure, Mal evil e, Vitét, ecc. 

fi.;tW^^^^ii^^^.^w^%^^'MFoP#w 1 soUoscr tt\ ratpresenlantì ranno alla 
liojup«mente prolungato fino al 26 cor- AMPmbWla «̂ flaiifin̂ ^̂ ^ 
rente. Il governò debiadì^ntìn còmii^" ^ ! !^!.^* Ì ^ ^ S I S ! ? ^ ^ 

BRUXELLES, 16. — II conte dì 
,Cba«tbNrd. è. arnv^io; 

ZUaiCiP,. 1.5.: •^itìftCwrispoadenza ^̂  
jraJa Sfjzio.a e Baiàncpa^^iatermUa,,, 
;Assicurasì che la piazza'è'bloccataril,J 
generale Herzog è autorizzarla a l/cen- • 
ziare le truppe eccettuate due brigate, )? 

BORDEAUX^^16;4^t^ L'Asse rafe 
èieMe a pressante Grèvy cBf 519'^oti 
sopra 538 votàntu;,iE(èsse vice presi-^ 
denti Mirtei con ,417 voti, Benoit Azy , 

;,con j y j , : Vitet con 319, Jiajle^alltì 
con 285/;"E!fissè quealori Baze, Si.riio, , 
de Palliefes e Pnnceteau; segretari; 
Balhémmtmti'BMtittìjRelli^^ 
Sion. Coni: uò la cónvalìdàziòhé delle 

-elezioni,J,jj,Uherbe da la a^a dimissione 
da depi| i |y. , j |^sp la fiae della se^ 

h.S, 
Jl Direttore 

, Arf.TO;YlQvv6n-»ii4nA,i'i 

^ J ^ 

\'^^<^U^:M 
^ < ' r - ^ n - J - r n ^ V J ^ : - . - ^ , ^ ? f l - r ^ * x > - ' * - f . 4 ^ h X ' - V ^ ? ^ . ^ + ^ ^ ^ - ^ \ ^ ^ T . ' ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^.h ^^^ rf^x""' T - ' f . P . ^ . X l-C J Z ! , . ^ J j H - ^ , > _ t 

dopo quattro mesrdi affannosa ma
lattia, tollerata con cristiaha'rasse
gnazione, s m o r t e oggiviEUssiiTA â d 

.1 confoirli di Religion0;^lU Mirilo 
inconsol btlH per tanta svontora, che 
assieme colpisce sei giovani amatis
simi Figli, porge .^annunzio dolo
roso, ai i Parenti ed r Amici; • 

mr^-

1 _ K ' L 

casoKafEermalivoj: tu «res t i s lata.mìa. 
moglie, anche avanti la leggej ma siopotoa 
è uno stato ohe non mi. #i .cpflviafla,̂ ^^^^ 
abbandono con doloro, e ti raccomando ^l'm! 
4^ tuoi parsoti. Avrai restituzione di tutto 
quanto ti appartiene. Concedimi'il tuo 
Pfrd9no. » 

^ ^ a l e lettera «ra daUlft^aTosinoi, Lt* 
S ^ ^ S i it fece •olUcita di oonsnltaraì 
con un avvooat.e, a rioorrorejal tribii; 
naie ; ma pur troppo non o*« nulla a farei 

U n <c»oro^ — Il 2>rrtAi", giornale 
terco, dice sapere da; buona fonte che a 
Bagdad, in un Bottorpa§e,^,^fa scoperto 
di recante un tesolo valatato 5 milioni 
di Uce turche, <̂ ioè più che IpO milioni 
di fraociii. L'oro era dissc^igito sui gra
dini della scala dal sotterraneo. 

Lo stesso periodico aflf„rma che ìl g l i 
verno ord||iò ohe t«tt«.qgasila «Qiama sia' 

nicarà \ Q ^ à ^ \ ^ 2 ^ ^ . h r ^ . Sìa nominalo càpn'dM poltro esecutivo »aibi anni tra griadigeii 
S a e T d ^ f l Lnf ^ ^ L n ^ della repubbicafraoce^: Io eserciterà, ^««pldeatale di questo pa. 

2} E^trattodi un artioolo dello «-St'écic» 
diParigìì ' . u 
: «n governo iaglese^ha decretato una 
«rUomponza ben meritata d| l25,Q0p''fr̂  
«(5,000 lire sterlirieTri'glesij al signor 
«dottppa Livingston pepj.lai ìmportaaU 
«sfcoparte da, lui fatteJa"'Africa. Questo 
«celebre esploratore, cheha passato,se-
...... .... '"-^^-nì^^WolU" parta 

i / •" 

!S 

FRANCOFPfìTE,16;.gf^La Baviera 
dpjm^udvi vin intirandimeato di terci-r 
tòhq mediante l'annessione dì Sarce-
mund, Weissembourg, Bisohweiller ed 
flagènàù. 
.y;)FlRÈiSZÉ, 16,T:T. i a Gazzetta uM-
ctale dice che ia Regtoa di Spagua, per 
causa di fiiica^ indisposizione, arrestossi 
àd'Alassio. 

iONDRA, n. — CoDSÒlfàltÓ * 
glese yySt l t ì . Wdità italiana B4 8i8, 
iombartjtìklUi4„t«fCo i M 3 i l S , ta-, 
bacchi 90, spagauido 3Q 3(4. 

-^ Uà bill refatiyó%reSircito pre
sentato al Pc^i:jaaitìpta,sopprime la fa
coltà dì cpiiiperarB ia pMî nte. di «fiS- ^Ì.. 9< o? 
ciale, e suttopune il comandante del- « , f , «« «a 
l'esercì*"'' - ' "'^•"'--- ".^^^^ --^'^^^^^'^^^^ *̂ * '̂ Jssi 23 26 

sotto controllo deii'Assemblea o d e - *^''»^}^}^Y^^^^^^m^^^M^}^ 
ry^yy^;r^^%:^^\^'&.g}i^AU^ «ressantiBsirai e earioflisJimi ragguagli 
stmera r minii tn che dovranno assi-: :<8ppra#:pondizion| moraii.e fisiche di. 
Slèrlp.» ^ «queste popolazìoai fdrtu/afco, e favorite 

SPETTACOLI «ueuea pianta del salubre loro suolo -— 
«, r^'^^'^-n---- •,:,.-;'.«la-Reuaieji^a»(premiatatiirEspoaizlone 
TEATRO CONCOUDI, — Sirappresenta «di Nuova-York nei 1854), esse godono 

i;, QpHra, La Favorita musica del mae-^ *:di ma perfetta aseazione Mi mali più 
s'trn DonÌ77iìtiî  —;̂  OPA fi Ì ^'' «terrìbili ali' umàiiità; la 'òòhaunzìone 
« ^^^^^hm^^W'-' ^^<^ MR0- « gastralgia,'Òàhoro, atitichazza ^é-tolf 

sire di Carlo Fassio. Rappresentazio- «dì nervi, Hoao ad essi compiutamauto 
rie^con debutW-à^mtèìli mrtìim/i'<i^^om*'^Barry-0^Ba;rry:re-0..,2,via 
sorprendeuti Clotvns equestri 

i^,feòÒì'aiQ 
itand. 58 02 

•^ilay^t di Bigiad. 
I<:ir i^à t a-c:óir r I g e , 

aaclusivamacte «acrataarai taurarai l aumenta IMtJtllvo dell'armata e deit^ 1 S g a z ^ X ^ i^^^^^ 
iniiizia in guisa chH cnhtPrra;^oitre'alle t%[,jni regi» tabacchi 676 50 

Nel gior- ^ '̂•2"' %y« Itydî , 200,000 uomini. 
naie araiaKéjjl, 14^^'* 45, al nòstro 
articolo. Cinismo pQÌiiicOf colonna %^; 
ĵciea 2 dL4; 2" capoverso, è cpr^o un 

I
'jiraye erro)e: in luogo di i/^ena/leg-
gasi M^AwAm. 

Aaioai atr.:i(ia ìztmìQ jaer. 334 75 
OhSlig. » » » 17^ 50 
Buoni » : » » 438 50 
ObbligaìioAÌ ooalosastlchc 79 35 • 

BRUXELLES, 16. - H a s r d t p a -
ri)ii 10; Schudider i ^iii(ilo''à^Parigi: 
Uttond -̂si 0i|a,Jlii§^a|M.(JtiaO?y h par-
tiioi StìL;oiido'}l 5yfr Ch*uzy dichiarò 
cbe ia coiitmuazoue della ioiU e as- BORTOWIÌBO MOSCHIN, %^Tm^.psp-ns, Oiua.phittssifam. —Udino: A.FiUpaiis 

()j.Q Oporto e 34 via Provvidon a, Torî io.— 
Î a scatola dei peso diliS libbra fc,25bi 
1 libbra t\ 4 50; 2 libbre fr. 8; 5 libbre 

=»a fr. n5Qi,l2libbre.!fr,36;a4libbrafp;'65' 
, La KtcvaKcntfa a l Cfloccolat(o in 

Pplyepj^edioTayoleUp agli stéssi'pràiszi, 
dà ràppetìto, la digestione con buan 

-J««»:,jQRm.^i nervi, ^(ì^ijppltuonipael 
- ; sistema maacoloio; aUmeuto squisito BU-' 

tnt̂ ì̂ Q trp.,irqit̂ ^ ,̂mtt. oie.Ift. carne, (̂ Bf 
' tifici lo stomaco, W petto, i nervi è" la 

oarnì- (H|:^rdtt«ttt da S. màà^ijj^^nv, 
• d'iDghiltérra).— Vedere il nostro An-

•• nnnsip, . .,,... .v, ,:•......,. ,,.. 
\ piiPOSITl -F Ì*àdovsiì Rotyoi^ttrtthettf. 

. •; Piaii<irÌ̂ ,̂ „M''-)irp., .gay;izziini pj-vm* —"• Por-
. doaóaa: TtQvî Mo, farm. Vait'asohidi —• 
' Portograai'Oì-,v. Maiipiori fjtrmi>— Ho-
i vigor A. Diof o,.a, Oafftî noU'TTf Treviso , 

FUiiro g\k Zannifii, Zunatti î SToImaa r̂, 

h e 

;̂̂  
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^ 

É"̂  

N. 6130 . 7-01 
AVVISO '• 

_. t̂ fRt Pretura di Conselvp in mancanza 
tì'iasinùaÈToiiftdìchIàtfa cUìnSo'iì òdnobrso 
dai creditori apertosi ooU'Editto 30 marzo 
a. «.«̂ S*(fel399, siiUàrsos'àriza dell'oherato 
Iiui^l' ;V)Andlò di Saata domìoUlata-Ha 
AttffUlllàra. 

'Si pubbliahi:^ j i affiga como.di legge 

ponaelTe" 30 dicembre 1870.:: 
' \ IL R. PRETORE ,. 

PERVEE^IIE 

Alla libRgtìa • F. .Siacchetto 

ASSonriTO IN OGIVE asusEwsio^i!] 
A PREZZI DI ORIGINE 

^ r 1 

1 *. 

:,^jji!5-:i^*?.'S 

^ 

ti^fikre Kx*C!OéUtve di eòoelléhM 
•' scrittori scelte, ordinate e po-
' ^-milUtr^Pt*; FanfanlBtfidizione, . 
; Firenze imi ì roV V . . Tf- ^^ 

SIttflKianI P . Sui rinnovamento detia 
;: ftlosefla positiva in Itali», Fi

renze 1871 . . . :. ... V . »'4 
KoRÉsI e . Déirrzib.ìQ Italia, libri 4, 

TorinoJ871, in \2, xoìM^ . >,3 
I&o^ncun F . B * Mannaie da cam-

'pàgna ad uso degli ufficiali d'ar-
i tiglierift, Torino 1870 in i^; . r o l 

T o m m a s e o I doveri e ì:diHtlÌ^"à'o-
;, gni buon italiano, Milano 1871, 
•̂,. in 12, . , . . • . - . . . . . ; . . . ,.,»;^SF60,;^ 

Voi^elli ;» . SprUti(vari ordinatipern.; -' 
^ cura di'Ò. Paoli, Milano 1871. > 4 50 , 

C à r f a n o G* C ôyelld ca'a^a^nuoia 
con incisioni,,Milaiio 1871. . » 2 BO 

CfaiftCStrlni prof. £}. Compftndio, di 
''«sBlootu îa ed rnatomla' ooraparàta ;,[ 

Tol. ili ed ultimo. Vèrmi ed in
fimi animati, Milano I87I. .,» 2-IO 

IÌI»ìti%,». Eìementìidi,DirittoRo--^ 
, mano, nozioni preliminari, To-. 
'•rino .1871, ia.8, voi; ! . . . », 5 — 

Cmveg» W Noiipnì di agrPDomfa,,..-,-
--ordinate secondo ~i programmi ,: 
' affiiìiaij degli istituti induHtrìali , 

;. ,r{pQà figure/Napoli 1870,S voi. !|ii6;ie0 
StoppAni A*n OoPSô  di Geologia; ' 

; ;' ; il ,edi2- KUano Ì871 fase, l, e £ > i, £0 . 
Oaleaxxl tF*. » • II; Gomene a lo ii: 

': stato'stiidi politici e amministra- ! 
. ' tiVi, lib: ̂ , Firenze .1871, iu 8i':̂  l 

..?.^ol..il .• L ' , ; - . . \ ' . ' - ^ . ' ' . ' ^ . ' G ^ 
GiiMa pi^at^oÀ degli XJi'fici comu

nali per,la tutela dei diritti d'au-^ 
.tor^. sulleirÀppresentaaioni tea-v 

: :;itfflÌ^tóliano 1871,; . . . . ^ M 

della prima fabbrica Europea 

ì . iWERfllIlM E COUP. D! UMÌik 
PRESSO '• 

I. W O L l M t N t in Padova 
Questi Scrigni che, si acquistarono ormai una fama mon~ 

diale pella loro insuperabile sicurezza contro il fuoco e le in
citazioni, noncI|è peiF elegantissimo esteriore, ,ottenrierc»iilSpî imo 
premfó'in tutte le esposizioni universali. 

iSij, j-iceyono'rfuro 'commissioni per porte dì ferro in ogni 
arandezza, garantite del pari ,contro il fuoco e le infrazioni, 
nonché per TèTrràtnre d'ogni genere della stéssa faWrica. 7-7 

r \ 

rvy^ •d 

del farmaois|a 

Milano, Vm^Meraviglif 24. 
Ì"A A ^'--V: 

^ n j ^ i i ^ ^ 

CHE VIENE P|EPMITÒ NELLA 
•'r^"^j 

k S. SOFIA IN PADOVA 

Anoha la Pr is^s la ha ftìttò oinn5a;lo a questa tela airArnica e ne ha ri-
„oono8cìutp,̂ i|,;3iri'af,'iigabil-,i utilit*. : 
''" GìóV^s'aj^eH 6^^ in tutti gli Stati prussiani è p r o l b K o l'ingresso e lo STìnr-

clodi duiisiasl estera suecialità^se prima Qoa:,è;.riconos(i>uta;,ftdoaca.e1r.'«itll4Q 
daiuta^&pposita eomtnlNSlofko. n' 4Kl||;cmoitic medlc l t ì l schc ecu tpa l E ^ I -
t u n s , a.pag. 744 ^.62 dai À^goito corroaie (anao,38''.di8uaTitft) dlBcvItno* 
no riporta le conclusioni, di oul si,unisce il 

RiAJ PORTO ^ '^, 

1 I-

fr. ̂ ĵ'Qiiesto olio come conformano csrtiflcatì di distinti medici e chirurghi, è 
fornito di' Una ^próiita facoltà dépni^atl va :?^^o5oatrÌzzahtó. .nèile plag;hjB:f vo* 
HICIBC.^ nello u1cct*l varloo' to d'a'U.ica data, s l lUl t lche e fsing^tise, oVlU 
ptaÌÌlo..ernc(tebCv'' 'R^r>>ii'tl«Ue^,e nc^tMP^^n ./avorìsce la riso-
luzione d î t u n i n r l a .̂base lutlammatona, e prodotti d*. gonfiezze glandulaii. 
Guarì HcWlP |b» l òalmandb; la^^goflflezza ed, il, pizUcore, attiywndo 01^!''gî a-
nulazioàì sulle'torpide piagha 8uppurantì,:;e" fàvorindolit pròcésao biù sf^lle-
oito dî  cicatriT^z^zion^ilJ^tepBr^ ^mm'^\'^!^^^'^r 
patnrccciq fii«ali1ila^ c repa i i i f c^ ftcuttfatnrc^ dolori veuinaticB^ eou-
tuHlonl ed a«iBiuttccature* 

, - , , . „ . ; - , ^ i , : 
^^L n 

(^^^•M 

! MiLA FIASCHETTA IT. L. 1, 25 
\0giu flasclietta è accompagnata da documenti,,e-dai analoga istruzione sul 

modotdJfaalrlò. Vorsd'-àSsygnd:sì spedisce:in:tutt'ò il r'ogri semprechè ;ia;:c6m-
(uisaìone non sia inferiore à dodici flas'chet'e, restando le spese di por'tò é'di 
imballaggioja.oarico dqlsjoommìttente. ' : ' 

Si da lo sconto d'uso ai rarmaoiatl, od agh oapoaalJ, 
Uftftico depos i t a pi«eiiSo ria&veiuiorc* 

Trovasi pure TendibilvneUo primario farmacia f Italia, •.._.. ,1S-49.Ì 

Originale tedeioó 
Echtes Qalleanl 'ò Arnica Pflaetei'. Das 

Ar/iica-Pfliister vbn 0. Galleani, Chemin: 
cua ausMailand, ist^auch seit einigen 
Jàhren iu Deutschland eiagVMlirt^orden.'. 
•Be.auftragt dieses Filaste r zu unterzuchen 
iuhrztì'ànàly^iren, mrisaènivir,^ 
nigfaltfgea Probaa gestohen, dass diesea 
GftUeani ' 'S: BclitéS Àrnioa-Pflaàté^'^'SW 
gans besonders anzuempf^hlendt s und 
•wirBàoiès Heiimittél'fùr ahèumatismns, 
Neuralgie,, Huftschmerz9n, reum'tisehe 
Schmerztìtf^^Quetsohuagfla' aod̂ '̂ Wànddl^ 
ailer Art ist. Mib oiesem Pflaster wer-
4flnf àuoh Hiihneraugen und aUnUche.Fua-
slcfankpìtea griitidlioh clìrirt. ' 

Wir koonen d^.m,Pablìoum d>es*i8 heil-
same Pfllastaf nichfc gònug aaampfdhlen 
und , maohen, darauf aufmorksam, dass 
verschieierie aniéro s'chlècht nàcngeatì-
mt?, pflaster unter de.mselban Kamea bel 
uris' verkauft werflen, la-Folge der gròs-
sen Faliebthait des echten. Das Pubii-
cum wolle daìiér gft'natì'''iiur:-atìf'ìlaa 
Echte Qalleani's Arnica Pflaster achten, 
ond wird dieaes, Pflasterf;'-^^/V^^ tela 
all' Arnica del chimico 0. Galleani di 
Milano^^.gegen Einsendung-yon>14SiÌ-

,j bergrbschen franco durch ganz Europa 
T?i;6rS8nde,t., 

La vera tela aU'Arnica del/armac'stà 0. Gajleani. deva portare la firma del 
preparatore'ed inoltre'Isserò'òontràsMègnata'da uri timbro tt^ seòòò '"'"' 

:. : 0 . GALLEAWI, MILANO,, ;., , _ , _ , 
Còsto a schadaidbppìa franca por posta^ nei;regno. . lirlSO^ 
Fuori d'Italia, per tutta Europa, franca . . .•..«•, . » 1.75 
Negli Siiatl=*Ualti,4'AtiióriBSy franca :,̂ ^̂ ^ . . . . . » 2.30. 

, Si, vendono, in. Padova dalle farmaeie ..ROBEHTJ.fERDIMA ì̂IDO/i aUa Farmaci» 
'dé'irUniversit*;GASPARINI. ZANETTI enei Mag'aEitìno di droghe PIANERIe MAURO, 
•^^X Jicenzat farmacia Valeri b;Crovftto~3ajj*ano, Fabrlse Baid.^aaray^'itfim, 
fobòrti Ferdinando •^'Soui'^b.'càsìagnoli e Diego ^VX%«!jfi?b, V^̂ ^ 

àììk farmRoh lììsagUa a D«lla priaoipalì Firmaoie del Vaneto. 5—21 . 

Tradujsione 
Vera tfila all'Amica di 0. Gallean^ 

La.tela air>rnica dal chimico;.0. Gài-
leani dì Milano, è da qualche anno In
trodotta ezlaiìBSe hai ifoglrl paesll fnca-
ti'dati di esaminare ed analizzare questo 
speciflco, dòpOiriJpetute prove ed-^èìpo-; 
rieaze,„oì troviamo, in,obbligo di dìchia-
irvie'Ohe.questa vera tela .all'Arnica di 
Galleani è uno specifico commcndevo-

^lillimo sotto ogni rapporto ed un effloa-
j!c)gsimo rimedio po?,i reumatismi, con
tusioni e ferite.diiógnlspacle. Con es«o 

, al .guarìscoao,,p8rfettamente i •óalU, ed 
ogn'aitro genere di malattia del pie je. 

Noi non sapremmo Butììcientemente raa-
comandarQ al nostro' pubblico Tuso ai 
questa tela ali* Arnica, doDbiamo |perè 
avvei-tirlo che diverse contraffazioni sono 
kpacoiàte de noi sotto questo nomò in 
,vMù '(ièllapgrande rie arca, della vera. U 
pubblico sia dunque guardingo, per non 
richièdere ed accettare che la vera tela 
airArnìca del chimico 0. Galleani. 

/ L" •- f 

•H. 

HÌi«^)Kl::uiiÉilis^^I Dottrinari d'Ale-
uma^nà, conaiderazioni istonco 

' V îoritioho suUaguorrafranóò-pruà-
j siaha, M-lano 187i;vf'j"*V '̂.-''-,'̂ >*^B? 

Sllisncoo dp'tt. G# Del Clo'rotb'rmiof 
e di altri mezzi anestesiaei, ma- , , 
moria; jnedità^ Augusta ji86ei,;;:%Ù?^ 

Siamo certi non dispiacerà al lettor 
séà'iohiamiàmdrià^tìtìaftìU^nzibóf'f'^ 
seguènte articolo,tolto dalla principale 
Gazzetta -mqdica: "di' Berliiio :, AUgemeine 
Medieinische Central Zeitung. pag. 744 
N. ,.0*i .i ypér! 

Yerd'téla aWAmica di Ó.lSalleani, 
La.tela:^ji^-Arntca,del chimicp:o;::Gallfî Kiì''-?^ 
di'ì>liladoVòdà qualche ahtìb ihtrodotia . | | 
eziandio.^^hel nostri'paetó^Incarioati di''''' 
esaminare ed analizzare questo speci fico^ ̂  
dopbgiqatutie,, pro,\̂ e,̂ q^ e8p r̂ienzp,iicv:̂ ^^^ 
troviamo in' obbligò di dichiarare òhe fi 
qxieni a. vera i0lei all'Amica di Galleani: J 
è uno specifico raccomaudevoUssimo sot- ; 
fogni rappoj^Jo ,ed, UQ .efl5qapia.iiino ri-^; 
meaio pepi;reumatismi, .^le'rie-^ràlgie;: 

riscono, perfettamente -1 iCalli; ed PgnljJ 
altFb 'genere di||màlat'tià der'piéde. '^^n -t 

Noi non sapremmo, 8ulfloientòm?n,to^ J 
radèomaitdare :Kl: riostro pubblico ,1!. liso H 
di '̂ questa tela all'Arnica, e dóbblsmoi 
perb'ay^y.èrtiillbicliedlv 
tazioni ven^or.o spiacciate da noi eotto 
questo nome in yjrtù,dollàgt'àndè'i'iQò.rca..: 
della eifattìv^./il pubblico sia dunque 
guardingo'di' riori,,riphiédergj.ed accet^:: 
tarè^'ohe la Vera toTa all'Àrnica del chi-

U-'Véra- tela air Arnica dol farma-
òist|:0,J,Ga^l^^ni,,,dm.po^tar^mJ 
del preparatore ed oltre a ciò esaere 
contrassegnata ,da un.tlmlirqj.ar^secco 0-
.Qalledni, Milano. Cbstb a scheda dop
pia Italica per/poata.;,riel ,El,egpo. JJ> 1-20 
Fuori dUiàlià, per' tiitt* Europa, 

NegllStali Uniti d'America, franoa?,^ J,35 
Si,,^^ndonQ;4aiPadovfl''dàllsiifarmacie'' 

Roberti Ferdinando, alia farmacia ai-
run,l)^ersit^, .{Jasparinij.Zanrietti, edj'al,; 
magazzino di droglio Pianori e^Maurb-^ 
A Vfqfffua, fatiftucia VwlerÌ;oVQrovato ;«• 
^fl.^iano, Fabris e Buldasàire -^ Mira' 
Hobe,s;ìi\.|;e^dmndo~iìoutVQ. Castagno, , 
evDlégo v-^r£e.jnflpo, Valeri --^ Treviso, • 
ZaneÌti.e;Zaaifii --Adria, alia ftirmuoia'f 

L̂ f̂lidroghe ria di Domenico Paulncoi •—'" 
jBtfd|5̂ , ,.aII.a,(a{'maoia;:! BissgUa e nelle 
principali farmacie del Verieio. 

•M-U-i ^ h -cJfe ^ " 3 

I ^H I ^K W§ H ^B IV r r r i • • m ' ìm 

•'iù.'\^' 

tA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

DI HOLLAWAY. 
,_^ V ^ ' ^1"^ ' I 

Questo rimedio!'è liconosciuto iihìveisalr 
mente come.il'più eiEcace del mondo. 
Xo maiattiò, per ròrdinaiio, non lifinno 
che ^una sola causa generale, cioè: 
.ntópWezza del.sangue, che _è.j3,̂ ,̂ ,̂ t̂ ^̂ ^̂  
tana: della vita. 'Detta impurezza si 
rettifica prontamente per' luso delle 

f i 

DU BARRPilmiiONDRA 

.-

\iX 

1^ 

; oani altro medicinale per regolare la digestione- • Operanclo sui togato e sulle 
reni in mòdo sommamente suave ed efficace, esse regoknode Becrezioni, for̂  

Il ^ 

H 

memo pepi , reumatismi, .,Ie ne-^ralgie4?||: dégU effetti impareggiabili ai;queste ottime Pillole^ fegolanclone le dosi, a 
scUlicUe, doglia r euma^ con 
fl foritfl.d'ògnt^spfìOia: Con essa si gua- : i :;' ^™;;„pnfnK - '^ • 

à-AH-Dlft BOLLOWAY 
-^.7n'^S^.r.:= 

ognilscatol^. 

:/J':vr^.^lGOEpo 
HWa^ììa: scìenzaii^mèdica tìòn;:^S'-™ai'Ipvesentatoi?'rimeìdio alcuno che ppssal 

paracroniwsi con^uest^ maj l^ l jQs^^^ 
cu'cqk couesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
tf'ftvfiglìatojie cu'ra'̂ %Ki ^gènere di piaghe ed-ulcérif'^ Esso dàiid^ciutiséimp 

1 

'jjiancM, snaaiini ed infiammazione di stomaco e degli altri vistcrì; ogni disordiue del fegato, nervi 
^mernhrane mtìciS^^^ aàma;\CfUiuTÒ^^*^^^ tisi (consuna^ione), 
Vpncumopin, eru7.ioni, malinconm, dcpevimento, diabete, reumatismo» gotta, febbre, isteria, vìzio e, 
.^fìn?p$Ì^dM;stìrigué, W 
x'éiicrgia. Essa è pure il corroborante pei' fanciulli dcboìi e per lù' persone d'ogni età, formando 
f̂ bMooi-win̂ fiCoU ;,e rBodèi^Adi-cnrm al̂  più ì̂ treratìtî dì;;;̂ ^^ . : • > 

Économhza 50 VQÌU il mo prèzzo in iUiri riiri^ài e nutrites meglio cA# la carne, facendo dunque 

. , , t u posso assicurare cbe da due anni usando miesta meravigliosa lUcvAleBi t a^ 
;;w.?^5eiite'"pi^-ià^^ ' : 

Le mie gambe tìivcnUrono farti, là mia vista non cbicile più occhiali,' il-mio-stornano è robusto 

viaggi «piedi ed »ncbe lungm, o seniomi chiara la mento o fresca ila racmona. D. PIETRO CASTELLI E^ t kv- ' 

- • J . 
..v^J --'^-<. •S.''.JL-I,--' 

1 > 

DeCti iriediuaiiifuct yeaàonsi in scRtnltì e Taai (accorapagfi^ti dft r«g"KtitflgHRtG i*?Èmzio«i in lingua, 
"̂ ^ 'italiHuàì da tutti i principali farniacÌBti d^l mondò;''Q brep^o" la Bteajo Autoa^ 

Mi 

j H r ^ > « r ' ' • ^ l - • — * ^ 1 ^ ¥ " » " " ^ l ^ » 
^ > ' ^ 

^ 1 

^?i i r •- i i 

X 
- y ± ^ 

r*^^_fr-T' n 
• ^ 

L« Pillola eà Vngnento ^i, HoD.o'way si Tendono in SQ&ÌOÌS, e rasi pressa 11 me^ 
d^siniò^tóòrefiUVppofessora HOLLOWAY, L'endr&fS^̂ ^̂  
— Naooìì, Pivetta !«'Corap. — Milano, BertureUi 9.,cll:Tt>raEtftso ' "" " ' 
RoDsaai^r!T '̂GQ?iova.,(3u.teà^^^ 
nari» i^tSp.vona Albo^sn; r^ITHoato, J. 8e'T--iyal!p, _. 

Torino, :F:'BO 
<BologDa;iL,G,'a? 

:H3—16> 

-*^ ̂  
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^ ^ ^ B U ̂  k»A»5i^^ I - ^a' 

Ricoviamo una ' lettera ql ringrazia
mento î a ijna gentil e gioyaiie,signora di | 
S' Etienne, che pasaàndo' per 'Milano là 1 
scorda, tirìmiveri si era^ provedutii di,-, 
alcuni vasetti Pomata n i lss ìfVaisIiItt-') 
gtoiii o|de teijtare la cura di uà erpete i 
il oarP:̂ obn caduta spaventavòle'Mél cà« 1 
pelli. E;^S^,.CÌ narra distesamente tutte le 
basi percorse durante Ift: cura òctluaé 
l'pttitva,pagina dicìiìaranilosi guarita 
corapletàmehte, e diffondendosi in abboa-
pmti e ban dovuti rìugraziamontì. 

US 

>utorizzatq, in Francia, in lustria, nel Belgio e in Russia 
I I • . • L . , ' ^ • f 

JLWU?aeco^aèì d0puratÌTÌ,,&tPIÌiÌe^^^^^^ .fra questi ' I l 'u^ìft t lBiiyr 
v c a u I^attecfcui!' ha sempre occupato,vii primo rango, sia per 1Ê  sua 
virtù, notori^ ed>>^yerata da qnaai,:;up,seooÌQ, sìa per^l^ sua oompoSizìdne 
eseliisivamèniè vegetale. II. I toli guarentito genuino dalla drma del dottor 
GmAnp^p,DSi ^AINT-QE*IVJIS 'guarisce radio^^|ingnteìeaffezioni cutanee, gliln-
oomodi proTenienti dairàcrìmoDia del sangue è degli umori. Questo I t ob h 
sopratutto raccomandato contro .lejnftlattifitigegrete recenti ed ìnyeteràte. 

Como depurativo potente, distinti s'ige gli RÒcidèhti oàgionati dal mercurio 
ed aiuta lajiatura a sbarazzarsene, come p(iya dell'iodio, quando se ne ha 
preso tròppo.' , - • ^ 

• Uwero n o b del l^diyveaia ijalSceten»' si vende-'lÉil'prezzo di 8 e di 
IG franoW Ifr^bbttigli^f *-^. ; ; , 
; .Deposito generale del K o b Boyveftu-E^affceteiuE- nella casa del dot-
tpp GIRAUDRAU SAINT-GSRVAIàf ig,:ruè Richer Parigi. - Depòsito in Pa
dova da Luigi Cornelio,• GÌovanni Zaìietti, Giovanni Battista Pertoldi, Ro
berti è uelle pr'ncìpalì farmacie, . ' (3—31 

t-*^ ^W^h?^*^t^- fc^^^ 

•^ng, iH>IS|p^i|.J^M|.pTil'F.'hlV^M.N.1Ì#^, ^ - i * . l v 

PadpTa, 1871. Premiala Tipografia Sacchetto. 

Haecalaureats )w Uologtà ed àrciprHe'ìdi'^iprmèU».' 
, C«r(»V«fÌ7i,lG0,,; - . : . : : . ^ ' ^ , , ;..«Tr!p»m {SÌcÌl^a)M8. aprite 1S«8, 

Da ventanni mia moglie è'stata assalita 4ai .qnr^fortissimo 'attacco . neryosp e bilioso ;: itiai, «ttp 
anni poi du un fòrte pulpito al cuore, e da straordìuarii* gonfiezia, tanto che non poteva fare un 

pSrriè^^ààlirc u^sòIo^gradinFi;più,^% tòrméuiata|da: de l i r a , • da. continuala raanr 
^̂ canxa di respiro» che la rendcvimo incnp.-iceial. più leggiero lavoro donnesco; Vartc medica non ha, 
«miì^poiulQjgioYiire^S^Q^ 
fKsutf gonfiezza, dorme tulle le rwtti intiere, fa le^ue lunghe passeggiate, e posso as&icurarvi che 
Iffftró^giornì c ^ vostra delizio^ %ÌM;U9T*»si I>erleUamcule gu^ 
"' • • ' ' '" : • ' • • •""• ' • ' ; ' • , , ,,^^ • r'^"-i"^'-"'' •'- •' A T Ì M A S I O L A B A R B E B A 

.̂ : i^risultàti otteriiiti coll'uio d e l l V R è T a l è n t i » Du Barry sonò; io^^ 
; FiB», KLAUSMIEROE», medico del distretta. 

Cuf-; Ì ^ . , M ; 4 5 6 ' \ . ' Bcrlino^l^oilt^rèjaye, 
4ei:vsignore : Ilo avuto da lungo tempo occasione Al osservare sui malati la ioilucnza saluttipo della 
i i ^ t tova ic i»*» Du' Barry, od T;rÌ9uU'ritit;eUraiiYr«>ipar?lo^^^^^ ottenuti,v.haai^ gMi* 
'stilitatQÌaniift, buona opinione delia aùa efficacia, « non «siterò •confermarla in ogni occasione 

| i ^ ' l i > r « « ^ n t e r i " , , , ^ - ^ Dottoro^^irA;|̂ ELsr|m^ 
•!• . ••\. :' " ' ' {Membro del Coneiglio sanitario Reale) 
.diLa.seatoIa del peso di 1,4 di ehilogr«mrTvÌVlV;^|0!, J^a <;t̂ (, | i ; , 4 ^ chi!.,fr.;8ì ,2 cbjl 
[•^&;ir."17.80r§=cliil.=fr.:30ìvl2.ehil..'ifK^MJ3r"'^ a..-,-f..4f-...,.. .,,,-^ 

:'̂^ .ŷ  BEVILEp nz""'^'^'^'^ 
I n IP4*lì>^'KHaiW e d Su 'STAV^OQTTIE 

': •' , ^ (BreveUatn da Sua .ìfacstà la Regina d'Inghilterra) 
p i l'appetito, la digcstioiw con buon sónno, forza dei nervi, doi (wliaoni, del sistema muscoloso, 

•"'•-;- •.;• '-••*^—-^.-.-^^^^4- ••-•Poggio (UmbriaV'29 maggia 1869. 
^nnìtdi ostinato zi^lainmVo.-dpl»l:w?cJy?ì^ f^^J^B^ stare in 
iMiiviiriio/'firiaìn\óniì mi" liberal ^là^ questi'-rnai^t'6ri,''mercè delia vostrr meravigliosa 

teeillICJil^ «H C i w c c o l f t t t o * Date V tiuesta mia guangione quella puMicilà die v» piace, 
onde M n » ' n o t a ' l a ; mia grati «.•yjji che al'̂ V.Mlro dùli^josp.jpiwc^^^ 
di virtù veramente sublimi jier ristabilire la salute. Con tutta slima mi sflgno llvoslio .U-volissimó 

la polvere: Scatola per 42 tazze : . 2.S0;: idi per 24 tazue fr. 4.S0i id. per 48 tazze fr,; 8? 
per 120 tftHe.fr. 17.50. In Tavolette.per 12 tazze fr. 2.80! per 2 i tazze fr. i.EfOj ppr iS l»?ze fr. 8. 

l: DEPOSITI — Padovw. Ixohcrii, Zanelli, Pianeri p Mauro, Cavozzani farm. — Pordenone: Ro-
viclio, farro. Varaschini — P&riogrHaroì^^X. Malipictì (una, ̂  Rovigo: A, Diego, G. Cairiigaoli - -
Treviso: Ellero già S^annìni, Zanetti r- . Tolmesxo: Gius. Chiussi farm. — Udine: A. Filipuzz», 
Commessati 
Francesco 

Feltre 
h, Cmotii, U XHmìAtì, 

Ietto tutto" 

xiAi&iiw asv asAun'ff e e , 
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